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Premessa 

Il presente Piano triennale dell’offerta formativa, relativo all’ ISIS “Einaudi-

Giordano” di San Giuseppe Vesuviano 

  è redatto ai sensi di quanto previsto dalla legge 13 luglio 

2015, n. 107, recante la “Riforma del sistema nazionale di istruzione e 

formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

 è stato elaborato dal collegio dei docenti, in primis nelle sue 

articolazioni in Commissioni e Unità di autovalutazione, sulla base delle linee 

d’indirizzo del Dirigente scolastico; 

 sarà presentato agli stakeholders primari (genitori, alunni, 

EE.LL., associazioni professionali e del terzo settore, .. ) per misurare il livello di 

accoglienza e gradimento, ma anche per ricevere pareri e proposte migliorative; 

 ha ricevuto il parere favorevole del collegio dei docenti ed è stato 

approvato dal Consiglio d’Istituto; 

 dopo l’approvazione, è stato inviato pubblicato nel portale unico dei 

dati della scuola 

 

ATTO D’INDIRIZZO DEL DIRIGENTE SCOLASTICO  
Obiettivi strategici e linee d’indirizzo 
Prot. 6024                                   S. Giuseppe Vesuviano 29/10/2016 
 
La politica scolastica si fonda sui principi e direttive derivanti dalle norme che seguono:  

1. Questionario Scuola 
2. RAV d’istituto 
3. Piano Triennale della scuola 
4. Modifiche al Piano Triennale della scuola 
5. Legge 107/2015 
6. Direttiva 11/2014 - Priorità strategiche del Sistema Nazionale di Valutazione per gli anni scolastici 

2014/15,2015/16 e 2016/17 
7. DPR 275/99 
8. DD.PP.RR: 87,88 e 89 del 2010 
9. DPR 28 marzo 2013, n. 80, recante Regolamento sul sistema nazionale di valutazione in materia di 

istruzione e formazione 
10. Atto d’indirizzo MIUR per l’anno 2017 
11. Obiettivi affidati al Dirigente scolastico dal MIUR Campania 
12. Obiettivi indicati dal Dirigente scolastico in integrazione a quelli del MIUR Campania 
13. Organico di Potenziamento assegnato nell’a.s. 2015/16 e riassegnato con modifiche nell’anno 

corrente  
14. Programmazione didattico-educativa del Collegio dei Docenti e programmazione organizzativa e 

finanziaria del Consiglio d’Istituto 
15. Ascolto degli stakeholders primari (alunni, genitori, associazioni, EE.LL, …. ) 
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La stessa politica scolastica sarà reindirizzata dalle evidenze e feedback delle azioni consequenziali e 
strumenti applicativi, desumibili dagli esiti scolastici, check list, questionari, strumenti di raccolta e analisi 
dei dati, valutazione oggettiva del Nucleo Interno di Valutazione (NIV)  e narrativa negli incontri collegiali.  
 
L’analisi dei risultati raggiunti in termini di risultati, esiti e processi attivati, dei punti di forza e debolezza, 
vincoli e opportunità ha delineato una serie di linee di intervento, priorità e traguardi in merito agli esiti di 
apprendimento e processi, di seguito riportati. 

 
Priorità e Traguardi  
L’azione didattica e organizzativa dovrà essere riorientata al miglioramento degli esiti scolastici e alla ricerca 
e osservazione delle dimensioni e caratteri, integrando e completando quelli già individuati nel Piano di 
Miglioramento.     
 

ESITI DEGLI STUDENTI 
Dimensioni 

Indicatori-caratteri 
 

Risultati scolastici 

Garantire il successo formativo a tutti gli alunni, educando gli 
stessi a saper utilizzare le conoscenze acquisite anche in 
ambiti diversi. 
 
 

Risultati delle prove standardizzate 
nazionali 

Elevare i livelli di prestazione nelle prove standardizzate 
nazionali 
 
 
 
 

Competenze chiave e di cittadinanza 

Costruzione dell’identità attraverso il rafforzamento del 
senso di appartenenza alla comunità e la condivisione di 
regole ben definite. 
 
___________________________________ 
Motivare allo studio attraverso   
un apprendimento vissuto come sfida significativa che metta 
in gioco la voglia di imparare. 
 
 

Risultati a distanza 
Verificare la coerenza tra la formazione e le scelte degli 
alunni. 

 
OBIETTIVI DI PROCESSO 
L’azione didattica e organizzativa dovrà essere riorientata anche al miglioramento dei processi e alla ricerca 
e osservazione delle dimensioni e caratteri, integrando e completando quelli già individuati nel Piano di 
Miglioramento.     
 
 

AREA DI PROCESSO 
Dimensioni 

Indicatori-caratteri 
 

Curricolo, progettazione e valutazione 
Costruzione di un curricolo incentrato sulle competenze e 
più rispondente ai bisogni formativi degli alunni. 
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_____________________________________________ 
Incremento significativo di momenti comuni e per classi 
parallele di analisi e valutazioni dei risultati misurati 
attraverso prove oggettive. 
 

Inclusione e differenziazione  
Sviluppare pratiche didattiche inclusive, attraverso 
specifici corsi di aggiornamento sulle strategie inclusive. 
 

Comunità e orientamento 

Costruire una rete con le scuole del territorio per 
realizzare percorsi metodologico-didattici integrati e 
condivisi tra i diversi ordini di scuola. 
 

Orientamento strategico e organizzazione della 
scuola 

Mission condivisa attraverso il miglioramento della 
circolarità delle informazioni. 
_______________________________________________ 
Promuovere la pratica della delega delle 
corresponsabilità. 
_______________________________________________ 
Definire con chiarezza compiti, ruoli, processi e traguardi. 
 

Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane 

Rafforzare la formazione, l’autoformazione ed il 
confronto tra pari per la per la diffusione delle buone 
pratiche. 
_______________________________________________ 
Promuovere competenze esperte in settori strategici in 
coerenza con il PTOF e nel rispetto delle professionalità. 
 

Integrazione con il territorio e rapporti con le 
famiglie 

Adeguare l’offerta formativa alle esigenze del territorio. 
_______________________________________________ 
Rendere trasparenti i processi e gli esiti attraverso la 
pratica del bilancio sociale. 
 

 
Una scuola non progredisce in termini di esiti scolastici, processi e prassi se non si costruisce un 

tessuto connettivo che connette e dà forma e sostanza all’organo, e questo tessuto è la comunità scolastica. 
Non bastano un programma educativo e gli attori (insegnanti, famiglie, alunni), ma necessita che gli attori 
prendano in mano il programma educativo e se ne facciano carico corresponsabilmente. La comunità dovrà 
agire in termini di costruzione di sensi, miglioramento continuo degli esiti degli apprendimenti e del servizio 
scolastico, benessere collettivo e individuale, costruzione di alleanze educative con gli stakeholders primari 
(famiglie e territorio). 
La costruzione di una comunità, credo convintamente, è il primo e fondamentale obiettivo da cui traggono 
impulso tutti gli altri che si potranno costituire come possibilità, perché è presente il substrato connettivo.  
Un’altra condizione di qualificazione della scuola è il passaggio dalla funzione adempitiva e burocratica del 
Collegio dei docenti ad una che pone al centro la funzione caratteristica di scaffolding e coaching della 
pedagogia attiva: i relativi elementi costitutivi sono la ricerca-azione, l’innovazione didattica, l’integrazione 
dei saperi acquisiti nei vari contesti e l’adeguamento della pratica didattica ai cambiamenti sociali, 
produttivi e comunicativi. A tal fine è necessaria una struttura più sobria e funzionale ai caratteri indicati: 
articolare il Collegio in Dipartimenti e Comitati tecnico Scientifici, con trasferimento di delega piena. I 
Comitati Tecnici Scientifici (CTS), secondo il Regolamento sul riordino degli Istituti Tecnici e Professionali, 
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sono finalizzati a rafforzare il raccordo tra gli obiettivi educativi della scuola, le esigenze del territorio e i 
fabbisogni professionali espressi dal mondo produttivo. I Dipartimenti sono preposti alla funzione di 
promuovere le innovazioni, la didattica per competenze, la ricerca-azione, l’interdisciplinarità tra i saperi e 
la ricomposizione dei saperi, la valorizzazione delle discipline tecnico-scientifiche e delle scienze integrate e 
la diffusione di pratiche metodologiche e valutative comuni.  

 
Gli obiettivi strategici, che hanno il carattere della sintesi, trasversalità e 
dell’ologramma, si possono così riassumere:   
 

1. Dare piena attuazione al Piano nazionale per la formazione dei docenti e al sistema di formazione 
per favorire la crescita e lo sviluppo professionale di tutto il personale della scuola.  

2. Promuovere l’autoformazione, la formazione tra pari  e la piena consapevolezza del proprio ruolo e 
delle proprie funzioni. Il cruscotto della formazione dovrà avere pulsanti per attivare interventi 
innovativi su tematiche paradigmatiche: metodologia CLIL, registro elettronico e consumo di 
contenuti digitali, didattiche attive e laboratoriali, didattica inclusiva, didattica e valutazione delle 
competenze, dematerializzazione. 

3. Garantire il diritto allo studio, nel senso degli artt. 3, 33 e 34 della Costituzione Italiana;  
4. Valorizzare le eccellenze, anche mediante sistemi premiali per gli alunni, affinché ciascuno possa 

esprimere al meglio i talenti e le vocazioni;  
5. Praticare la flessibilità organizzativa e didattica per declinare le azioni didattiche a specifici bisogni 

individuali con la destrutturazione e rimodulazione degli spazi e tempi e nel rispetto dei tempi e 
ritmi di apprendimento di ciascuno; 

6. Cogliere e praticare l’alternanza scuola-lavoro e la didattica laboratoriale come metodologie 
didattiche trasversali e primarie per lo sviluppo delle competenze;  

7. Diffondere e standardizzare la pratica della costituzione di alleanze con le scuole del primo ciclo, del 
ciclo superiore, rappresentato dagli IFTS, Università, Ordini e Collegi professionali, con gli EE.LL, con 
le associazioni di settore, per la costruzione di un curricolo verticale unitario, ma anche integrato in 
senso orizzontale per la valorizzazione anche degli apprendimenti informali e non formali; 

8. Dematerializzare, migliorare e semplificare le azioni amministrative nel senso del Codice 
dell’Amministrazione Digitale (nuovo CAD o D.lgs. 82/2005 e ss.mm.) e i servizi agli studenti e 
famiglie; 

9. Ampliare l’attuazione delle priorità del Piano Nazionale per la Scuola Digitale (PNSD);  
10. Potenziare le competenze linguistiche degli alunni, garantire a tutti la certificazione del livello B1 o 

B2 e promuovere momenti di full immersion anche con la pratica della metodologia CLIL; 
11. Contrastare la dispersione scolastica, le uscite precoci dai percorsi formativi e le passerelle tra i vari 

indirizzi di studio sia interne sia esterne: gli strumenti potrebbero essere una buona politica 
dell’orientamento e l’alternanza scuola-lavoro, il consolidamento delle competenze chiave e 
cittadinanza, la prevenzione del disagio giovanile, il collegamento tra i profili in uscita offerti dalla 
scuola e i laboratori e atelier delle scuole del primo ciclo; 

12. Creare un circolo virtuoso tra programmazione, realizzazione, valutazione e riprogrammazione, 
nell’ottica del miglioramento continuo sia dell’organizzazione sia degli esiti degli apprendimenti 
degli alunni; 

13. Riscoprire e reinventare il ruolo strategico, funzionale e adattivo del Collegio dei Docenti con la sua 
declinazione in Dipartimenti, Commissioni e Comitati Tecnico Scientifici (CTS).  

 
Il Dirigente scolastico 
Prof. Francesco Conte 
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L’ ’I.S.I.S. “EINAUDI-GIORDANO” è composto da due sedi: plesso di via Europa 

106 e plesso di via Moscato 16. 

Nell’ Istituto sono attivi i corsi dell’istruzione tecnica e professionale come di 

seguito indicati: 
 

 

1. Istruzione tecnica 

Settore tecnologico: 

Indirizzo Chimica, materiali e biotecnologie, articolazioni:  

“Biotecnologie sanitarie”  

“Biotecnologie ambientali”  

“Chimica e materiali” 

 

Settore economico: 

    Indirizzo Amministrazione finanza e marketing, articolazione:  

“Sistemi informativi aziendali” 

“Relazioni internazionali per il marketing” 

Indirizzo chiesto per l’a.s. 2017/18 - Turismo 

 

  Corso serale: Amministrazione, finanza e marketing 

1) Istruzione professionale 

Settore servizi  

Indirizzo Socio-sanitario: arti ausiliarie delle professioni sanitarie 

odontotecniche. 

 

In particolare, si rimanda al RAV per quanto riguarda l’analisi del contesto in cui 

opera l’istituto, l’inventario delle risorse materiali, finanziarie, strumentali ed umane 

di cui si avvale, gli esiti documentati degli apprendimenti degli studenti, la 

descrizione dei processi organizzativi e didattici messi in atto. 

Si riprendono qui in forma esplicita, come punto di partenza per la redazione del 

Piano, gli elementi conclusivi del RAV e cioè: Priorità, Traguardi di lungo periodo, 

Obiettivi di breve periodo. 
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Le priorità che l’Istituto si è assegnato per il triennio 2016-19 sono: 

1. Elevare i livelli di prestazione nelle prove standardizzate nazionali 

2. Costruire l’identità attraverso il rafforzamento del senso di appartenenza alla 

comunità e la condivisione di regole ben definite; 

3. Motivare allo studio attraverso un apprendimento vissuto come sfida 

significativa che metta in gioco la voglia di imparare 

4. Garantire il successo formativo a tutti gli alunni, educando gli stessi a saper 

utilizzare le conoscenze acquisite anche in ambiti diversi 

5. Verificare la coerenza tra la formazione e le scelte degli alunni 

I traguardi che l’Istituto si è assegnato in relazione alle priorità sono: 

1. Almeno il 70% degli alunni dovrà raggiungere il terzo livello della scala 

delle competenze nelle prove Invalsi; 

2.             Diminuire la varianza tra le classi e dentro le classi 

3. Realizzare di un clima scolastico cooperativo. 

• Ridurre le situazioni conflittuali. 

• Ridurre del 10% gli abbandoni o trasferimenti in uscita. 

• Autonomia nello studio, acquisizione di uno stile di apprendimento 

personale 

4. Diminuire la varianza dentro le classi e fra le classi. Migliorare gli esiti 

degli apprendimenti scolastici, diminuendo del 10% le insufficienze 

5. Creare una banca dati interna per monitorare i risultati a distanza 

Le motivazioni della scelta effettuata sono le seguenti: 

Il livello delle competenze chiave di cittadinanza raggiunto dagli studenti della 

nostra scuola è basso; ancora basso è il senso di appartenenza alla comunità. 

Lavorare sulla motivazione potrebbe consentire il miglioramento del clima d'aula, 

favorire il rafforzamento delle conoscenze e delle competenze, diminuire la 

varianza e garantire il successo formativo. 

Gli obiettivi di processo che l’Istituto ha scelto di adottare in vista del 

raggiungimento dei traguardi sono: 

1) Costruire ambienti di apprendimento che consentano percorsi di 

apprendimento attivi e consapevoli 

2) Rafforzare la formazione, l’autoformazione ed il confronto tra pari per 

la diffusione delle buone pratiche.  

3) Promuovere competenze esperte in settori strategici in coerenza con 

il PTOF e nel rispetto delle professionalità. 
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4) Costruire un curricolo incentrato sulle competenze e più rispondente 

ai bisogni formativi degli alunni.  

5) Incrementare in modo significativo i momenti comuni e per classi 

parallele di analisi e valutazione dei risultati misurati attraverso prove 

oggettive 

6) Sviluppare pratiche didattiche inclusive, attraverso specifici corsi di 

aggiornamento sulle strategie inclusive. 

7) Costruire una rete con le scuole del territorio per realizzare percorsi 

metodologico-didattici integrati e condivisi tra i diversi ordini di scuola.  

8) Costruire una rete interistituzionale per percorsi di alternanza scuola-

lavoro 

9) Mission condivisa attraverso il miglioramento della circolarità delle 

informazioni.  

10) Promuovere la pratica della delega delle corresponsabilità.  

11) Definire con chiarezza compiti, ruoli, processi e traguardi che siano 

flessibili e adattivi ai cambiamenti e agli scopi e relazionati in una 

organizzazione sistemica 

12) Adeguare l'offerta formativa alle esigenze del territorio. 

13)  Rendere trasparenti i processi e gli esiti attraverso la pratica del 

bilancio sociale. 

 

Gli obiettivi di processo descrivono con chiarezza gli step che ci conducono al 

raggiungimento dei traguardi e, quindi, favoriscono la trasparenza e 

l'individuazione di attività di recupero e di miglioramento continuo. 

L'elaborazione di un curricolo integrato e verticale fondato sulle competenze e 

la costruzione di ambienti di apprendimento, consentiranno percorsi attivi e 

consapevoli, favoriranno la formazione di studenti capaci di orientarsi 

autonomamente, di ottimizzare le vocazioni individuali, gli stili di apprendimento, 

la gestione del proprio apprendimento e la costruzione efficace delle competenze, 

di aiutarsi reciprocamente, utilizzando una varietà di strumenti e di risorse. 

L'implementazione di didattiche inclusive consente lo sviluppo, negli allievi, di 

processi di autocontrollo e di rispetto delle diversità. 

 



 

9 

 

Scelte conseguenti ai risultati delle prove INVALSI 

L’analisi compiuta nella sezione 2.2. del RAV (Risultati di apprendimento nelle 

prove standardizzate nazionali di Italiano e Matematica) ha messo in luce il 

seguente punto di forza: 

Due classi dell'Istituto raggiungono livelli leggermente superiori alla media 

regionale ma inferiori a quella nazionale. 

ed i seguenti punti di debolezza: 

La maggior parte delle classi raggiunge valori inferiori alla media regionale e 

nazionale sia nelle prove standardizzate di italiano che di matematica. La 

varianza tra le classi, soprattutto per l'indirizzo tecnico, raggiunge il 53% contro 

una media nazionale del 12%. Tale disparità si concentra soprattutto tra l'indirizzo 

AFM e tecnico chimica dei materiali e biotecnologie. Il livello di apprendimento 

degli alunni si colloca nella fascia medio/bassa, livello 2, per italiano e livello 

basso, livello 1, per matematica. Ad eccezione del liceo che raggiunge la fascia 3 

per la matematica 

Gli alunni hanno conseguito punteggi bassi alle prove Invalsi perché non hanno 

una completa ed opportuna dimestichezza con le prove standardizzate, e anche 

perché la tipologia di compito e le competenze sottese nelle prove INVALSI e 

nella prassi didattica sono scarsamente conciliabili. La varianza elevata tra le 

classi invece è da ascriversi ad una scarsa omogeneità di programmazione tra i 

vari indirizzi e tra i vari dipartimenti 
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Proposte e pareri provenienti dal territorio e dall’utenza 

Considerato che alcune priorità riguardano la costruzione di un’educazione 
integrata, in simbiosi con la realtà territoriale, e di un curricolo verticale per 
dare il senso dell’unitarietà del percorso scolastico, nella fase di ricognizione 
preliminare alla stesura del Piano, sono stati sentiti i rappresentanti del 
territorio e dell’utenza come di seguito specificati: 

 
 

Caritas della Parrocchia Santuario 
San Giuseppe- San Giuseppe 
Vesuviano 

1) Collaborazione per attività di 
integrazione e di inclusione con le varie 
etnie presenti sul territorio 

2) Attività di volontariato 

Rappresentanti della 

componente genitori 

1. Adeguamento delle 
strutture scolastiche alle vigenti 
norme di sicurezza 

2. Attivato il servizio sms per 
comunicazioni tempestive alle famiglie 
di notizie riguardanti l’apprendimento e 
le manifestazioni del comportamento 

Rappresentanti della componente 
alunni 

1. Utilizzo diffuso delle 
nuove tecnologie, dei contenuti 
digitali 

2. Stage e tirocini 

3. Manifestazioni, eventi ed 
attività  curriculari ed 
extracurricolari 

4. Protagonismo degli alunni nelle 
progettazione e realizzazione di attività 
che promuovono la loro partecipazione 
democratica alla vita della scuola, ai 
sensi del DPR 567/1996 e del DM 
435/2015 

Comune di San Giuseppe 

Vesuviano: Comitato culturale 

Comitato Pari 

opportunità Assessore 

alla cultura 

1. Protocollo d’intesa 

2. Progetti educativo-didattici, 
conferenze, incontri, manifestazioni, 
eventi per la crescita della nostra 
comunità 
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Università 

1. Orientamento 

2. Convegni e visite ai 
laboratori scientifici 

3. Tirocini e stage 

Scuole primarie e secondarie di 

primo grado del circondario 

1. Costituzione di una rete stabile di 
scuole del territorio e dintorni, 
condivisione di progetti 

Fidapa- San Giuseppe Vesuviano 

1. Manifestazioni , conferenze, 
convegni , salotti letterari e 
presentazione di libri 

Lyons 
1. Manifestazioni , conferenze, 

convegni  e salotti letterari 

TELETHON progetti educativi 



 

 

Piano di miglioramento 
 

L’ISIS “EINAUDI-GIORDANO”, dopo una storia lunga e complessa, nasce il 

1° Settembre 2012 dalla fusione delle uniche due Scuole Secondarie di II grado 

presenti nel paese: ”Luigi Einaudi “ ed “Annibale Giordano”. Già in passato le due 

scuole erano un’unica realtà e dopo la scissione dell’anno scolastico 1995-96 , tra 

esse sembrava esistere una certa rivalità, poiché proponevano sullo stesso 

territorio uno stesso indirizzo di studi: Amministrazione, Finanza e Marketing ,che 

per la scuola “A.Giordano” era, tra l’altro, l’unico. Dopo il recente 

ridimensionamento delle due scuole, i docenti, ma anche gli alunni, hanno dovuto 

lavorare molto per sentirsi appartenenti ad una stessa realtà scolastica. Superata 

la prima fase di disorientamento, l’ISIS si sta proiettando consapevolmente in un 

futuro non solo da progettare, ma soprattutto da realizzare. Nello scenario 

complesso ed in fermento della scuola italiana, il Gruppo di Autovalutazione (GAV) 

non può non tener conto degli orizzonti nazionali, ma con la determinazione di 

volerne costruire uno proprio, calato nella propria realtà territoriale. San Giuseppe 

Vesuviano è una cittadina, per lo più, commerciale che vive appieno i problemi di 

una crisi nazionale che ha travolto, in buona parte, la florida economia locale. 

Negli ultimi dieci anni l’area cittadina ha visto un rilevante incremento della 

popolazione straniera, soprattutto cinese, che si è ben affermata proprio nel 

settore tessile che costituiva la linfa vitale dell’economia del paese, con relativi 

problemi di scolarizzazione, alfabetizzazione e convivenza tra culture diverse. 

La popolazione, tra l’altro, non sempre ha avuto come importante punto di 

riferimento culturale e sociale la Scuola. Pertanto, l’ ISIS Einaudi-Giordano nel 

definire la propria mission ha dovuto riannodare, in questo primo segmento del 

nuovo cammino, i rapporti con i portatori d’interesse istituzionali: alunni, famiglie, 

docenti, personale ATA, Amministrazione Scolastica (MIUR, USR, INVALSI, 

ANSAS ex INDIRE), scuole di grado inferiore ed Università. 

Dal Rapporto di autovalutazione sono emersi le priorità ed i traguardi che 

hanno indotto la Dirigenza Scolastica e il Gruppo di Autovalutazione a pianificare 

le possibili e irrinunciabili azioni di miglioramento nelle aree di criticità. 

La stesura del presente Piano di Miglioramento è, quindi, finalizzata a 

contribuire alla buona governance attraverso il miglioramento continuo. La vera  

sfida riguarda la capacità di riuscire a tenere il passo con i cambiamenti sociali, nel 

riconoscere l’irrinunciabile contributo che può dare la scuola alla costruzione di 

cittadini attivi e consapevoli e nel raccordo tra cultura scolastica e bisogni 

individuali e sociali: sostanzialmente nella costruzione della connessione tra 

scuola e realtà.  



 

Si tratta, quindi, di una pianificazione e relativa implementazione di attività di 

qualità, che, sulla scia della storia ragguardevole dell’istituto, mediante azioni 

innovative, mirerà a conseguire il miglioramento sistematico a fronte delle seguenti 

priorità, dei seguenti traguardi ed obiettivi prestabiliti. 

Il presente piano prevede: 

 azioni di potenziamento delle conoscenze e competenze, 

soprattutto di base, nelle discipline fondanti (e in quelle di indirizzo); 

 di favorire la crescita e promuovere il benessere di ogni singolo 
alunno, accompagnandolo nell’acquisizione consapevole e responsabile dei 
diritti e  dei doveri che competono a ogni cittadino, nella costruzione 
dell’identità e del senso di appartenenza alla comunità scolastica e quindi 
sociale; 

 di diversificare, potenziare ed innovare gli strumenti didattici in un 

clima cooperativo per favorire il raggiungimento consapevole degli 

apprendimenti in modo da far diminuire le difficoltà evidenziate; 

 di ridurre il numero di abbandoni, cambio di classe o di indirizzo nel 

primo biennio, le ripetenze e in parallelo la percentuale di studenti con 

sospensione del giudizio. 

 



 

 

Dalla sezione N°.5 del R.a.v. 
 

Esiti degli studenti Priorità Traguardo 

Risultati nelle prove 
standardizzate 
nazionali 

Priorità 1 

Elevare i livelli 

di prestazione 

nelle prove 

standardizzate nazionali. 

Almeno il 70
%

degli 
alunni dovrà 
raggiungere il terzo 
livello nella scala delle 
competenze. 

Diminuire la 
varianza nelle 
classi e tra le 
classi. 

Competenze chiave e 
di cittadinanza 

Priorità 2 

Costruzione dell’ identità 
attraverso il 
rafforzamento del senso 
di appartenenza alla 
comunità e la 
condivisione di regole 
ben definite. 

Motivare allo studio 
attraverso un 
apprendimento vissuto 
come una sfida 
significativa che mette in 
gioco la voglia di imparare. 

Realizzazione di 
un clima 
scolastico 
cooperativo. 

Riduzione di 
situazioni conflittuali 

Riduzione del 10% 
degli abbandoni e/o 
dei trasferimenti in 
uscita 

Autonomia nello 
studio, acquisizione di 
uno stile di 
apprendimento 
personale 

 
 

1. Sezione 1-Scelta degli obiettivi di processo più rilevanti e necessari in 

tre passi. 

 

Tabella N°1. Relazione tra obiettivi di processo e priorità strategiche. 
 

 
Area di processo 

 
Obiettivo di processo 

E’ 
connesso 
alle 
priorità 

1) Curricolo, 
progettazione 
e valutazione 

 1 2 

1.Costruzione di un curricolo incentrato 
sulle competenze e più rispondente ai 
bisogni formativi degli alunni 

 
x 

 
X 



 

2. incremento significativo di momenti 
comuni e per classi parallele di analisi e 
valutazione dei risultati misurati 
attraverso prove oggettive 

 

X 

 

X 

   

   

2) Ambiente di 
apprendiment
o 

1. Costruire ambienti di apprendimento che 
consentano percorsi attivi e consapevoli. X X 

2.   

3.   

4.   

3) Inclusione e 
differenziazion
e 

1.Sviluppare pratiche didattiche 
inclusive,attraverso specifici corsi di 
aggiornamento sulle strategie 
inclusive. 

 
 
X 

2.   

3.   

4   

4) Continuità e 
orientament
o 

1.Costruire una rete con le scuole del 
territorio, per realizzare percorsi 
metodologico-didattici integrati e condivisi 
tra i diversi ordini di scuola 

 
 

X 

2.Costruire una rete interistituzionale, 
per percorsi di alternanza scuola-lavoro 

 
X 

3.   

4.   

5) Orientamento 
strategico ed 
organizzazione 
della scuola 

1.Mission condivisa attraverso il 

miglioramento della circolarita’ delle 
informazioni. 

 

X 
 

 
2.Promuovere la pratica della delega delle 
corresponsabilità. 

  

 
3.Definire con chiarezza 
compiti,ruoli,processi e traguardi. 

 X 



 

 4.   

 5.   

 6.   

 7.   

6) Sviluppo e 
valorizzazione 
delle risorse 
umane 

1.Rafforzare la formazione, 
l’autoformazione ed il confronto tra pari per 
la diffusione delle buone pratiche. 

 
X 

 

X 

 
2.Promuovere competenze esperte in 
settori strategici in coerenza con il PTOF e 
nel rispetto delle professionalità. 

 
X 

 

X 

    

7) Integrazione 
col territorio e 
rapporti con le 
famiglie 

1.Adeguare l’offerta formativa alle esigenze 
del territorio. 

 X 

 
2. Rendere trasparenti i processi e gli esiti 
attraverso la pratica del bilancio sociale. 

X X 

    

    

Scala di rilevanza degli obiettivi di processo e stima dell’impatto e della 

fattibilità: 1= nullo 

2= poco 

3= abbastanza 

4= molto 

5= del tutto 

La stima dell’impatto consiste in una valutazione degli effetti che le azioni poste 
in atto si pensa possano avere. 

La stima della fattibilità si basa sulla valutazione delle reali possibilità di 
realizzare le azioni previste. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Tabella N.2 Calcolo della necessità dell’intervento sulla base della fattibilità e 

dell’impatto. 

 

 Obiettivi di 
processo elencati 

Fattibilità 

(da 1 a 5) 

Impatto 

(da 1 a 

5) 

Prodotto: valore che 
identifica la rilevanza 
dell’intervento 

1 

1. Costruzione di un 
curricolo incentrato 
sulle competenze e 
più rispondente ai 
bisogni formativi degli 
alunni. 

2. Incremento 
significativo di momenti 
comuni e per classi 
parallele di analisi e 
valutazione dei risultati 
misurati attraverso prove 
oggettive. 

3 5 15 

2 

1. Costruire ambienti di 
apprendimento che 
consentano percorsi attivi 
e consapevoli. 

5 5 25 

3 

1.Sviluppare pratiche 
didattiche 
inclusive,attraverso 
specifici corsi di 
aggiornamento sulle 
strategie inclusive. 

4 5 20 



 

4 

1. Costruire una rete 
con le scuole del 
territorio per realizzare 
percorsi metodologico-
didattici integrati e 
condivisi tra i diversi 
ordini di scuola 

2. Costruire una 
rete 
interistituzionale 
per percorsi di 
alternanza scuola-
lavoro 

3 5 15 

5 

1. Mission condivisa 
attraverso il 
miglioramento della 
circolarita’ delle 
informazioni. 

2. Promuovere la 
pratica della delega 
delle 
corresponsabilità. 

3. Definire con 
chiarezza compiti, 
ruoli, processi e 
traguardi. 

3 5 15 

6 

1. Rafforzare la 
formazione,l’autoformazione 
ed il confronto tra pari per la 
diffusione delle buone 
pratiche 

2. Promuovere 
competenze esperte in 
settori strategici in 
coerenza con il PTOF e 
nel rispetto delle 
professionalità. 

5 5 25 



 

7 

2. Adeguare l’offerta 
formativa alle esigenze 
del territorio 

3. Rendere trasparenti 
i processi e gli esiti 
attraverso la pratica 
del bilancio sociale 

3 5 15 

 

 

Tabella N.3 Risultati attesi e monitoraggio. 
 

 

 
Obiettivo di 
processo in via di 
attuazione 

Risultati 
attesi 

Indicatori di 
monitoraggio 

Modalità di 
rilevazione 

1 

1.Costruire 
ambienti di 
apprendimento 
che consentano 
percorsi attivi e 
consapevoli 

Acquisizione 
di un metodo 
di studio. 

Riduzione 
di 
situazioni 
conflittuali. 

Riduzione 
del 10% 
degli 
abbandoni o 
trasferimenti 
in uscita 

Risultati 

scolastici 

Clima d’aula 

Dati di 
abbandono e di 
trasferimento 

Rubrica condivisa di 
osservazione e 
valutazione. 

Griglia di 
osservazione 
comportamentale. 

Rilevazione dati: 

costruzione tabelle 

e grafici. 

2 

1. Rafforzare la 
formazione, 
l’autoformazione 
ed il confronto tra 
pari per la 
diffusione delle 
buone pratiche 

2. Promuovere 
competenze 
esperte in settori 
strategici in 

10 % di 
docenti 
formati sulle 
ICT, 

10 % di 
docenti 
formati sulle 
metodologie 
didattiche 
attive ed 

Miglioramento 
del 10% nei 
risultati 
scolastici 

Numero dei 
docenti 
partecipanti ai 
corsi di 
formazione. 

Griglie di 

rilevamento. 

Grafici 

Tabelle. 



 

 

coerenza con il PTOF 
e nel rispetto delle 
professionalità 

inclusive; 

10 % di 

docenti formati 
per 
l’acquisizione 
delle 
competenze 
linguistiche 
finalizzate al 
CLIL. 

Numero di 
classi che 
utilizzano le 
ICT 

 

 
 

Tabella N.4 Valutazione degli effetti positivi e negativi delle azioni. 

 
 

Azione 
prevista 

Effetti 
positivi 
all’interno 
della 
scuola a 
medio 
termine 

Effetti 
negativi 
all’interno 
della scuola 
a medio 
termine 

Effetti positivi 
all’interno 
della scuola 
a lungo 
termine 

Effetti 
negativi 
all’interno 
della scuola 
a lungo 
termine 

Attivazione 
di corsi di 
formazione 
docenti . 

Sperimentazio
ne di 
metodologie 
didattiche 
innovative. 

Diffusione 
di 
metodologi
e 
didattiche 
innovative 
e digitali 

Disagio per i 
docenti nell’ 
organizzare i 
propri tempi 
per la 
partecipazio
ne ai corsi. 

Eventuale 
resistenza 
all’adozione 
di nuove 
metodologie 
didattiche. 

Miglioramen
to del clima 
relazionale 
scolastico. 

Acquisizione 
della 
consapevolez
za 
dell’importanz
a di una 
formazione 
permanente. 

Disponibilit
à solo di 
una parte 
dei docenti, 
verso 
modalità 
progettuali 
innovative. 

Mancata 
diffusione 
generalizza
ta di buone 
pratiche. 

     

 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 

Tabella N.5 Caratteri innovative 

 
 

Caratteri innovativi dell’obiettivo 
Connessioni con il quadro di 
riferimento di cui in appendice A e B 

Obiettivo n. 1 

Costruire ambienti di apprendimento 
che consentano percorsi attivi e 
consapevoli 

Connessioni con il Quadro A: 
j. prevenzione e contrasto della 
dispersione scolastica, di ogni 
forma di discriminazione; 
potenziamento dell’inclusione 
scolastica e del diritto allo studio 
degli alunni con bisogni educativi 
speciali attraverso percorsi 
individualizzati e personalizzati; 

k. valorizzazione della scuola intesa 
come comunità attiva, aperta al 
territorio; 

n. valorizzazione di percorsi formativi 
individualizzati e coinvolgimento 
degli alunni 

 

 Tabella N.6 Descrivere l’impegno di risorse umane interne alla scuola 
 
 

Figure 

professionali 

Tipologia di 
attività 

Ore 

aggiuntive 

presunte 

Costo 

previsto 

Fonte 

finanziaria 

Organico 

Autonomia 

docenti 

organico di 

fatto e docenti 

organico di 

potenziament

o 

riorganizzazione 

del tempo scuola 0 0 
 

riorganizzazione 

del gruppo classe 0 0 
 



 

laboratorio 

d’impresa 80 
2800eur
o 

FIS 

corsi di recupero 

(IDEI) 
28
0 

14000euro 

corsi di 

potenziamento 0 0 
 

Docenti 

formazione con 

esperti 

esterni/interni con 

modalità innovative 

che favoriscano la 

valorizzazione delle 

specificità di 

ognuno e 

l’acquisizione di 

metodologie 

didattiche attive 

sulle seguenti 

tematiche: 

 TIC 

 Formazion
e CLIL 

 Strategi
e didattiche 

 Didattica 
per competenze 

almeno 20 

ore per 

ogni attività 

di 

formazione 

come da 
piano di 
formazion
e 



 

Personale 
ATA 

Corsi di formazione 

con enti/esperti 

esterni 

20 ore 

 
 

Tabella N.7 Descrivere l’impegno finanziario per risorse professionali 

esterne alla scuola e\o beni e servizi 

 

Figure 

profession

ali 

Tipolog

ia di 

attività 

Destinatari 
Costo 

previst

o 

Fonte 

finanzia

ria 

Formatori 

Docente 

madre-

lingua 

Formazione 
CLIL 

Docenti 3200euro 

Programma 
Annuale/ Progetti 
Europei/ 
Compartecipazion
e EE.LL. 
/associazioni 

Formatori 
– 
Università
- Indire 

Strategi
e 
didattic
he 

Docenti 2000 

euro 

Programma 
Annuale/ Progetti 
Europei/ 
Compartecipazion
e EE.LL. 
/associazioni 

Formator
i - 
Universit
à- Indire 

Didattica 
per 
competen
ze 

Docenti 2000 

euro 

Programma 
Annuale/ Progetti 
Europei/ 
Compartecipazion
e EE.LL. 
/associazioni 



 

Espe
rti 
ARG
O 

Corsi di 
formazione in 
rete con 
enti\esperti 
esterni. 

Protocollo 
informatico e 
de 
materializzazio
ne 

Persona
le 
segreter
ia 

1200 

euro 

Programma 
Annuale/ Progetti 
Europei/ 
Compartecipazion
e EE.LL. 
/associazioni 

  

Personale 
Collaborato
re 
scolastico 

  

Consulenti     

Attrezzatur
e 

    

Servizi     

 
 

Tabella N.8 Tempistica delle attività 

 
 

ATTIVITA’ 
Pianificazione delle attività 

S O N D G F M. A M 

Riorganizzazione 
del tempo scuola 

X X 

       

Riorganizzazione del 
gruppo classe 

    

X X X X X X 

Laboratorio di 
Impresa 

    

X X X X X X 

IDEI      X X 
  X 

Corsi di 
potenziamento 

    

X X X X X X 

Formazione docenti      X X X 
  



 

Diffusione buone 
pratiche 

X X X X X X X X X X 

Riorganizzazione 
delle articolazioni del 
collegio docenti 

 
X 

 
X 

 
X 

 
X 

 
X 

 
X 

 
X 

 
X 

 
X 

 
X 

 
 

Tabella N.9 Monitoraggio delle azioni 
 

Data di 
rilevazio
ne 

Indicatori 
di 
monitorag
gio del 
processo 

Strumenti 
di 
misurazion 
e 

Criti
cità 
rilev
ate 

Prog
re ssi 
rileva
ti 

Modifiche\n
ece ssità di 
aggiustame
nti 

OTTOBRE 

Gradimen
to della 
riorganizz
azi one 
oraria 

Incontri 
personale, 
rappresent 
anti 
genitori/alu
nni 

Rigidità 
nell’organiz
zaz ione 
dell’orario 
scolastico 

 

Maggi
ore 
flessibi
lità 

Gennai
o 

Clima 
d’aula 
cooperati
vo 

Questionar 
i 

Evidenze 

   

Aprile 

Risulta
ti 
scolas
tici 

Griglia di 
rilevazione 

   



 

Marzo/Luglio 

Superament 
o difficoltà 
disciplinare 
Migliorament 
o 
apprendimen 
to 
disciplinare 

Griglia di 
rilevazione 

   

Novembre/Gi 
ugno 

Numero 

partecipanti 

Uso 

strategie 

didattiche 
innovative 

Rilevazion 
e dati 
Questionar 
io studenti 

   

Gennaio/Giug 
no 

Documentazi 
one prodotta 
Riduzione 
dei conflitti 
professionali 

 
Rilevazion 
e dati 
Questionar 
io 

   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

Tabella N.10 La valutazione dei traguardi legati agli esiti 

Priorità 1 

 

Traguar
do dalla 
sezione 
5 del 
Rav 

Data 
rilevazi
on e 

Indicat
ori 
scelti 

Risult
ati 
attesi 

Risultat
i 
riscontr
at i 

Differe
nz a 

Consider
a- zioni 
critiche e 
proposte 
di 
integrazi
on e e\o 
modifica 

1.Almeno 
il 70

°
\° 

degli 
alunni 
dovrà 
raggiunge
r e il terzo 
livello 
nella 
scala 
delle 
competen
ze 

Diminuir

e la 

varianza 

nelle 

classi e 

tra le 

classi 

Giug
no 
2016 

Restituzi
on e esiti 
delle 
prove 
oggettive 

INVALSI. 

Riduzio
n e 
delle 
criticità 
nelle 
prove 
oggetti
ve 
riduzio
ne 

della 
varian
za tra 
le 
classi 

   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

Priorità 2 
 

Traguard
o dalla 
sezione 5 
del Rav 

Data 
rilevazio
ne 

Indica
tori 
scelti 

Risul
tati 
attesi 

Risulta
ti 
riscontr
ati 

Differen
za 

Consideraz
ioni critiche 
e proposte 
di 
integrazion
e e\o 
modifica 

Realizzaz

ion e di 

un clima 

scolastic

o 

cooperati

vo. 

Riduzion

e di 

situazioni 

conflittual

i. 

Riduzion
e del 10\° 
degli 
abbando
ni o 
trasferim
enti in 
uscita . 

Autonomi
a nello 
studio, 
acquisizio
ne di uno 
stile di 
apprendi
men to 
personale 

Giugn
o 
2016 

Risult
ati 
scolas
tici 

Cli

ma 

d’a

ula 

Dat

i di 
abbando
no 

e di 
trasferi
men to 

Acquisi
zio ne 
di un 
metodo 
di 
studio. 

Riduzio
ne di 
situazio
ni 
conflittu
ali. 

Riduzio
ne del 
10% 
degli 
abband
oni o 
trasferi
me nti 
in 
uscita 

   

 
 



 

 
 

Tabella N.11 Condivisione interna dell’andamento del piano di 
miglioramento 

 

Strategie di condivisione del PDM all’interno della scuola 

Momenti di 
condivisione 
interna 

Persone coinvolte Strumenti 
Considerazioni 
nate dalla 
condivisione 

Dipartimenti 

Consigli di 
classe 

Comunicazione 
formale e 
informale 

Docenti 

 Personale ATA 

Alunni, Genitori,  
Unità 
Autovalutazione 

Associazioni, 
EE.LL. 

 Rete di scuole 

Conferenze di 

servizio e 

territoriali  

Documenti prodotti 

Sito della scuola  

Social 

informatici 

Rendicontazione 

sociale 

 

 
 
 

 

Tabelle 12 e 13 Le azioni di diffusione dei risultati 

interne ed esterne alla scuola 

 
 

Strategie di diffusione dei risultati del PDM 

all’interno della scuola 

Metodi\strumenti Destinatari Tempi 

Discussioni\comunicazioni 
– guidate e dirette 
dall’Unità di 
Autovalutazione – 

Focus group. 

Commissioni 
allargate, 
Dipartimenti, 
OO.CC. 

Personale ATA  

Studenti Genitori 

Enti territoriali  

Associazioni 

Incontri previsti nelle 
ore funzionali 
all’insegnamento e ore 
dedicate. 

Riunioni 
calendarizzate 
dalle 
Commissioni. 



 

 

 

Strategie di diffusione dei risultati del PDM 

all’esterno 

Metodi\strumenti Destinatari Tempi 

1. Pubblicazioni sul sito 
della scuola 

2. Fogli informativi 

3. Open days 

4. Conferenze 
territoriali 

Docenti-utenza-portatori 
d’interesse. 

Durante tutto l’anno 

scolastico oppure 

Incontri da calendario 

 

 

Tabella 14 e Format 15  

Composizione del  Nucleo di valutazione e caratteristiche del percorso 

svolto 

 

Nome Ruolo 

CONTE FRANCESCO Dirigente scolastico 

ACQUAVIVA ANNALISA 
REFERENTE NUCLEO 
AUTOVALUTAZIONE 

ARCHETTI AUTILIA 

COMPONENTE 

NUCLEO 

AUTOVALUTAZIONE 

CHIANESE PASQUALINA 

COPPOLA ANGELINA 

CUTOLO GIULIA 

GIUSTINIANI AMELIA 

MAZZEO MONICA 

RIVOLI LIDIA 

LA PIETRA PAOLA 

SILVESTRI RAFFAELLA 

 



 

 

15.1 Sono coinvolti genitori, studenti o altri membri della comunità 

scolastica in qualche fase del Piano di miglioramento? 

 Si  
 

1. 15.3 La scuola si è avvalsa di consulenze esterne? 

 No 
 

15.5 Il Dirigente è stato presente agli incontri del nucleo di valutazione 

nel percorso di Miglioramento? 

Si  
 

15.6 Il Dirigente ha monitorato l’andamento del Piano di 
Miglioramento? 

Si  
 
 

Appendice A- Obiettivi del Piano Triennale dell’Offerta Formativa della 

legge 107\2015. 

La legge 107/2015 individua degli obiettivi che le istituzioni scolastiche 

autonome possono inserire nel Piano Triennale, avvalendosi anche di un 

organico potenziato di insegnanti, in base alle esigenze formative 

prioritarie individuate. 

Infatti, in base al comma 7 dell’art.1 della legge 107, le istituzioni possono inserire 

nel loro Piano triennale dell’offerta formativa alcuni tra i seguenti obiettivi: 

15.6.n. valorizzazione delle competenze linguistiche e utilizzo della 
metodologia CLIL; 

15.6.o. potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche; 

15.6.p. potenziamento delle competenze nella musica, nell’arte, nel cinema; 

15.6.q. sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e 

democratica attraverso la valorizzazione dell’educazione interculturale e alla 

pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra le culture, il sostegno 

dell’assunzione di responsabilità, l’educazione all’autoimprenditorialità; 

15.6.r. rispetto della legalità, della sostenibilità ambientale; 

15.6.s. alfabetizzazione all’arte, alle tecniche e ai media di produzione e 

diffusione delle immagini; 



 

15.6.t. potenziamento delle discipline motorie, sviluppo di comportamenti 

ispirati a un sano stile di vita; 

15.6.u. sviluppo delle competenze digitali degli studenti; 

15.6.v. potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di 
laboratorio; 

15.6.w. prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di 

discriminazione; potenziamento dell’inclusione scolastica e del diritto allo 

studio degli alunni con bisogni educativi speciali attraverso percorsi 

individualizzati e personalizzati; 

15.6.x. valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al 
territorio; 

15.6.y. apertura pomeridiana delle scuole e riduzione del numero di alunni e 

di studenti per classi o per articolazioni di gruppi classi, anche con 

potenziamento del tempo scolastico o rimodulazione del monte orario; 

15.6.z. incremento dell’alternanza scuola-lavoro nel secondo ciclo di 
istruzione; 

aa.  valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli 

alunni: 

bb.  individuazione di percorsi funzionali alla premialità e alla valorizzazione   

del merito degli alunni; 

cc. alfabetizzazione e perfezionamento dell’italiano come 

lingua seconda;  

dd. definizione del sistema di orientamento. 

 
Appendice B-L’innovazione promossa da Indire attraverso le Avanguardie 

Educative. 

 
Nel Manifesto delle Avanguardie Educative, vengono individuati sette 

“orizzonti” coinvolti nel processo innovativo delle scuole, che sono 

riassunti nei seguenti punti: 

a) Trasformare il modello trasmissivo della scuola; 

b) Sfruttare le opportunità offerte dalle ICT e dai linguaggi digitali per supportare 

nuovi modi di insegnare, apprendere e valutare; 

c) Creare nuovi spazi per l’apprendimento; 

d) Riorganizzare il tempo del fare scuola; 

e) Riconnettere i saperi della scuola e i saperi della società della conoscenza; 



 

f) Investire sul “capitale umano” ripensando i rapporti (dentro\fuori, 

insegnamento frontale\apprendimento tra pari, scuola\azienda,…); 

g) Promuovere l’innovazione purché sia sostenibile e trasferibile. 
 

 



 

 

 

Fabbisogno di organico di posti comuni e di sostegno 
 

 

CLASSE DI CONCORSO ORE SETTIMANALI 33 SETTIMANE 

A013 5*18=90 2970 

A017 6*18=108 3564 

A019 6*18=108 3564 

A029 5*18=90 2970 

A036 18 594 

A038 4*18=72 2376 

A039 2*18=36 1188 

A040 2*18=36 1188 

A042 3*18=54 1782 

A346 INGLESE 4*18=72 2376 

A246 FRANCESE 3*18=54 1782 

A111 TERZA LINGUA 18 594 

A047 3*18=54 1782 

A048 6*18=108 3564 

A050 14*18=252 8316 

A060 8*18=144 4752 

A071 2*18=36 1188 

13/C 3*18=54 1782 

24/C 3*18=54 1782 

32/C 18 594 

43/C 2*18=36 1188 

SOSTEGNO 2*18=36 1188 

 

 
 
 
 



 

 
 

Fabbisogno di organico di posti di potenziamento per l’a.s. 2017/18 
 

 

Classe di 
concorso 

unità di 
personale 

ore 
settimanali 

A047 2 18 

A038 1 18 

A050 2 18 

A346 2 36 

A013 1 18 

A042 2 36 

 
 

Fabbisogno di organico di personale ATA 
 

 

RUOLO UNITA’ 

ASSISTENTI AMMINISTRATIVI 7 

TECNICI 7 

COLLABORATORI SCOLASTICI 13 



 

ATTREZZATURE ED INFRASTRUTTURE MATERIALI 

 
La scuola dispone di: 

sede via Europa: 

 Biblioteca e videoteca 

 Due aule video 

 Aula informatica docenti 

 Tre laboratori multimediali 

 laboratorio di Costruzioni in rete (autocad) 

 laboratori di chimica/microbiologia con annessa sala di

 preparazione esperimenti e strumentazione informatica 

 laboratorio di fisica, con strumentazione informatica 

 Due  laboratori linguistici 

 laboratorio odontotecnico 

 laboratorio di disegno tecnico 

 laboratorio speciale di Topografia, dotato di attrezzature di

 rilevazione topografica  meccaniche  ed elettroniche 

 palestra 

o nella sede di via Moscati ex via Croce Rossa 

 aula magna attrezzata per sala proiezione e conferenza 

 laboratorio linguistico in rete 

 Due laboratori multimediali 

 laboratorio di scienze 

 laboratorio di fisica 

 palestra 

 biblioteca e videoteca 

 



 

 

Scelte di gestione e di organizzazione 

La dimensione organizzativa, quale strumento per il raggiungimento degli 
obiettivi previsti dal Piano Triennale, esito di confronto , puntuale analisi del 
contesto e delle risorse professionali disponibili, dovrà orientarsi e muoversi in 
processi modificabili, valutabili ed oggetto di aggiustamenti progressivi, a seconda 
delle esigenze destinate a risentire dei cambiamenti specifici e normativi, 
inevitabilmente orientata al sempre maggiore coinvolgimento di tutti gli attori 
coinvolti, ognuno portatore di specifiche competenze. 

Gli itinerari da percorrere, per l’attuazione del piano nelle sue articolazioni 

triennali, si attingono dalle indicazioni delle scelte organizzative e gestionali del 

dirigente scolastico (atto di indirizzo  2016/17 Prot. 6024 del 29/10/2016). 

Tra le priorità emerse sull’aspetto gestionale è la necessità di implementare 
la formazione e l’autoformazione in servizio del personale scolastico. La 
formazione, parte integrante del piano triennale, garantirà un supporto alle priorità 
e agli obiettivi di processo indicati nel rapporto di Autovalutazione e nel piano di 
miglioramento e per rispondere alle esigenze formative espresse dalla comunità 
professionale, attingendo anche dalle proposte di reti territoriali e 
interistituzionali, degli uffici scolastici territoriali e regionali, dalle collaborazioni 
con l’INDIRE e Università. Le attività di formazione potranno prevedere scambio di 
buone pratiche fra pari, formazione e-learning su piattaforme dedicate, anche 
grazie alla partecipazioni fra reti di scuole, e attività di ricerca-azione. Il piano della 
formazione rappresenterà, organicamente ed in coerenza con il PTOF, il supporto 
ai processi didattici, organizzativi ed in ottemperanza ai vincoli rappresentati dal 
T.U 81/2008 in materia di sicurezza. 

La formazione e l’aggiornamento del personale ATA, rappresenteranno una 
ulteriore opportunità per la digitalizzazione dei processi amministrativi, per il 
potenziamento delle conoscenze normative, in una fase caratterizzata da continue 
evoluzioni e nuovi adempimenti. Un obiettivo primario sarà la digitalizzazione 
dell’amministrazione per contribuire al proposito di dematerializzare le azioni 
amministrative nel senso del Codice dell’Amministrazione Digitale (nuovo CAD o 
D.lgs. 82/2005 e ss.mm.) e i servizi agli studenti e famiglie. 

L’ “amministrazione digitale” ha le seguenti finalità: 

1. miglioramento dei servizi: digitalizzazione di servizi e comunicazioni 
interne ed esterne 

2. trasparenza dell’azione amministrativa 

3. contenimento dei costi dell’azione amministrativa 

La formazione sarà predisposta con la finalità di coadiuvare l’istituzione 
scolastica nella messa in atto del processo di dematerializzazione attraverso  
l’analisi di tutti i suoi aspetti: normativi, tecnici, pratici e, soprattutto, economici. 

Dall’ atto di indirizzo del DS scaturiscono, inoltre, i seguenti obiettivi 
strategici strettamente gestionali: 



 

1. Praticare la flessibilità organizzativa e didattica per declinare le azioni 
didattiche a specifici bisogni individuali con la destrutturazione e 
rimodulazione degli spazi e tempi e nel rispetto dei tempi e ritmi di 
apprendimento di ciascuno; gli ambienti di apprendimento, se pur 
condizionati da oggettive caratteristiche strutturali vincolanti, dovranno 
essere arricchiti di strumentazioni e opportunità per migliorare gli spazi dove 
crescere e imparare meglio, compatibilmente con le risorse  disponibili. 

L’autonomia organizzativa non è sterile proclamazione della libertà di 
insegnamento, ma opportunità finalizzata a rendere il contesto di apprendimento 
efficace e significativo per gli alunni, integrando e valorizzando le diversità, 
recuperando ritardi e difficoltà, affrontando le forme di disagio e demotivazione, 
adeguando la didattica ai ritmi e agli stili personali di apprendimento, in modo da 
promuovere il successo formativo per ogni studente. Le diverse forme di flessibilità 
di possibile applicazione, nel medio e lungo periodo, sono: 

• la possibilità di impiego diversificato dei docenti nelle diverse classi, in 
funzione di diverse e motivate opzioni metodologiche e organizzative; 

• gli adattamenti del calendario scolastico; 

• la flessibilità dell’orario complessivo del curricolo e di quello destinato alle 
singole discipline e attività, nell’ambito dei riferimenti contrattuali e delle 
indicazioni previste dal curricolo nazionale; 

• l’articolazione modulare del monte ore annuale di ciascuna discipline e attività; 

• la definizione di unità di insegnamento non coincidenti (solitamente 
inferiori) con l’unità oraria della lezione; 

• l’articolazione modulare di gruppi di alunni provenienti dalla stessa classe 
o da classi diverse, anche di anni diversi di corso; 

• l’attivazione di iniziative di recupero e sostegno, di continuità e orientamento; 

• la scelta e adozione di metodologie e strumenti didattici, fra cui la 
promozione dell’impiego didattico di nuove tecnologie; 

In sostanza sono sottoposte a flessibilità le fondamentali variabili organizzative: 

• l’impiego dei docenti; 

• i tempi del curricolo e delle discipline; 

• l’articolazione del curricolo in aree, ambiti, discipline, percorsi 
multidisciplinari, attività opzionali; 

• tutte le forme organizzative e le attività finalizzate all’individualizzazione, 
al sostegno, al recupero; 

• l’adozione delle tecnologie didattiche. 

1. Sul versante organizzativo è necessario segnalare altri elementi 
qualificanti: 

 l’organico dell’autonomia(di diritto e di potenziamento) assegnato alla 
scuola, da intendersi non solo come risorsa di tempo di insegnamento, ma 
come maggiore opportunità di realizzazione della flessibilità didattica e 
organizzativa nel senso di cui sopra: non è da sottovalutare l’apporto per 



 

la diversità e pluralità di esperienze e competenze professionali da rendere 
disponibili per le attività di classe e per le attività di laboratorio; 

 valorizzazione dei Comitati Tecnico Scientifici (CTS)che, secondo il 
Regolamento sul riordino degli Istituti Tecnici e Professionali, sono finalizzati 
a rafforzare il raccordo tra gli obiettivi educativi della scuola, le esigenze del 
territorio e i fabbisogni professionali espressi dal mondo produttivo; 

 articolazione del collegio in Dipartimenti, allo scopo di promuovere le 
innovazioni , la didattica per competenze, la ricerca-azione, 
l’interdisciplinarità tra i saperi e la ricomposizione dei saperi, la 
valorizzazione delle discipline tecnico-scientifiche e delle scienze integrate e 
la diffusione di pratiche metodologiche e valutative comuni. 

 individuazione di un docente coordinatore della classe, con il compito 
di promuovere l’armonia e l’unità della progettazione didattica e 
organizzativa delle diverse attività educative, in costante rapporto con le 
famiglie, il territorio e il dirigente. Si tratta in sostanza di utilizzare le risorse 
professionali in modo modulare e funzionale ad un progetto unitario, insieme 
curricolare, didattico e organizzativo, elaborato e realizzato collegialmente 
dal gruppo docente della scuola. 

2. Diffondere e standardizzare la pratica della costituzione di alleanze 
con le scuole del primo ciclo, del ciclo superiore, rappresentato dagli IFTS, 
Università, Ordini e Collegi professionali, con gli EE.LL, con le associazioni 
di settore, per la costruzione di un curricolo verticale unitario, ma anche 
integrato in senso orizzontale per la valorizzazione anche degli 
apprendimenti informali e non formali; 

3. Contrastare la dispersione scolastica, le uscite precoci dai percorsi 
formativi e le passerelle tra i vari indirizzi di studio sia interne sia esterne: gli 
strumenti potrebbero essere una buona politica dell’orientamento e 
l’alternanza scuola-lavoro, consolidamento dei percorsi relativi agli alunni 
BES nell’ottica di una migliore e più efficace didattica inclusiva 
personalizzata e orientata al recupero della dimensione relazionale e 
cooperativa della classe, in una dimensione collettiva di scambio e 
comunicazione fra pari; 

4. Creare un circolo virtuoso tra programmazione, realizzazione, 
valutazione e autovalutazione del processo di insegnamento e 
riprogrammazione, nell’ottica del miglioramento continuo sia 
dell’organizzazione sia degli esiti degli apprendimenti degli alunni. 

Sperimentazione di modalità che implementino il confronto fra scelte 
curricolari/disciplinari fra classi e sezioni parallele, anche nella direzione di progetti 
per classi aperte; promozione, in un’ottica interdisciplinare, di modalità destinata 
ad una irrinunciabile educazione rivolta ai corretti stili di vita e alla acquisizione di 
comportamenti responsabili per la sicurezza e la prevenzione dei rischi; 

5. sostegno a processi che prevedano una partecipazione delle famiglie, 
quali partner, con i quali condividere modelli educativi e attraverso i quali 
migliorare la lettura dei bisogni e delle vocazioni individuali; 



 

6. definizione di processi destinati ad una migliore valorizzazione delle 
risorse professionali attraverso un più puntuale utilizzo di competenze 
professionali in ambito disciplinare e organizzativo a sostegno anche di 
occasioni di formazione fra pari. 

7. L’organico dell’autonomia, le cui risorse dovranno essere parte 
integrante del PTOF, sarà costituito da risorse professionali aggiuntive a 
sostegno degli ambiti di progettualità previsti ed in ottemperanza con quanto 
previsto dai commi 5, 6, 7 della L.107. 

8. La finalizzazione delle risorse finanziarie, richiede un’adeguata 
percezione degli obiettivi strategici e dei traguardi, al fine di orientare le 
scelte in un’ottica pluriennale nella dimensione progettuale, formativa e 
relativa alle dotazioni tecniche funzionali al raggiungimento dei risultati.



 

FIGURE DI RESPONSABILITÀ 
 

Tutti gli incarichi previsti nell’organigramma sono assegnati dal dirigente 
tramite incarico formale con indicazione di obiettivi, sistema di monitoraggio, 
risultati attesi, compensi definiti in sede negoziale. 

“L’ organizzazione è orientata alla massima flessibilità, diversificazione, efficienza  
ed efficacia del servizio scolastico, nonché all'integrazione e al miglior utilizzo delle 
risorse e delle strutture, all'introduzione di tecnologie innovative e al 
coordinamento con il contesto territoriale”(c.2 legge 107) 

 
 

 

FUNZIONIGRAMMA 
Anno Scolastico 2016/2017 

 

STAFF DIRIGENZIALE 

 

 

 

RESPONSABILE CORSO SERALE  

  

COORDINATORE ATTIVITA’ PTOF 
Obiettivi/azioni 

NUCLEO INTERNO DI VALUTAZIONE- NIV 

Aree di intervento 

 coordinare funzionalmente tutte le attività, 

progetti e piani di formazione  connessi  col 

PTOF; 

 monitorare lo sviluppo diacronico di tutte le 

attività, progetti  e piani di formazione  

connessi col PTOF per garantirne la 

realizzazione, la coerenza reciproca e col 

PTOF, nel rispetto dell'autonomia e della 

libera scelta dei gruppi di lavoro e referenti; 

 Convocare e ascoltare i referenti per un  

bilancio sulla progressione di attività e 

progetti; 

 Rendicontare al Dirigente scolastico gli esiti,  le 

criticità e l'avanzamento delle azioni con 

scadenza quindicinale o quando lo si ritenga 

opportuno e urgente.  

  

 

 Coadiuva il Dirigente nella predisposizione 
e monitoraggio del RAV e del PTOF e del 
PdM 

 Propone, in intesa con il dirigente 
scolastico, azioni per il recupero delle 



 

criticità 
 Agisce in stretto rapporto con le figure di 

tutte le aree operanti nell’istituzione 

scolastica per una visione organica 

d’insieme 

 

 
 

AREA 1: PROCESSI – PRATICHE GESTIONALI ED ORGANIZZATIVE 
Identificazione e condivisione della mission dei valori e della visione di sviluppo dell’istituto. 

Aree di intervento Obiettivi/azioni 

Individuazione della mission, scelta delle priorità e 
la loro condivisione interna e esterna 
Valorizzazione delle competenze  

 Indicatori elaborati dalla scuola 
Gestione Organico di Potenziamento 

Gestione risorse economiche Progetti realizzati-Progetti prioritari 

Piano delle attività degli OO.CC.  
Predisposizione e variazione degli incontri, degli 
esami e dei corsi di recupero 

Organizzazione dei tempi e degli spazi di tutte le attività e successiva comunicazione al referente del sito 
per l’ immediata pubblicazione 

Coordinamento di tutte le attività 

 
 

AREA 2: ORIENTAMENTO IN USCITA, ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO 

Aree di intervento Obiettivi/azioni 

Protocolli d’intesa con le Università, Aziende, EE.LL., 
…. 

Favorire l’incontro tra la scuola, le aziende, gli EE.LL. 
e l’Università per la stipula di convenzioni, accordi, 
intese in coerenza col profilo e l’indirizzo scelto dagli 
alunni.    

Risultati a  
Distanza 

Monitorare le scelte di lavoro, di formazione e di 
istruzione degli alunni in uscita. 
Valutare la coerenza tra i risultati scolastici e il 
percorso formativo o lavorativo.  

Rapporti con le imprese e alternanza scuola lavoro 

Gestire gli stage lavorativi, estivi e curriculari, in 
raccordo con il progetto Alternanza scuola-lavoro.  
Gestire la progettazione, realizzazione, 
monitoraggio e rendicontazione agli organi 
competenti dell’alternanza scuola lavoro.  
Organizzare il collocamento post-diploma. 
Coordinare i rapporti con Enti pubblici, Aziende, 
Università, per Progetti e stage formativi e 
l’orientamento al mondo del lavoro.    
Coordinare le attività di intermediazione col mondo 
del lavoro secondo la L. 111/2011 e  le visite 
aziendali e le attività di orientamento formativo. 
Favorire l’incontro tra diplomati/diplomandi e il 
mondo del lavoro, avendo cura di gestire e attivare i 
rapporti con le aziende del territorio  

 
 



 

AREA 3: ESITI ALUNNI - - INVALSI- BANCHE DATI 

Aree di intervento Obiettivi/azioni 

Risultati Scolastici 
Esiti degli studenti a breve e medio 
termine per garantire il successo formativo. 

Risultati nelle Prove 
Standardizzate Nazionali 

Analisi delle prove standardizzate nazionali 
valutando la capacità della scuola di assicurare a 
tutti gli studenti i livelli essenziali di competenza. 
Integrazione tra curricolo e prove standardizzate. 
Coordinamento ed organizzazione della 
somministrazione e della restituzione dei risultati 
delle prove INVALSI; restituzione al Collegio dei 
docenti, alle famiglie e territorio dei risultati delle 
prove INVALSI, mediante grafici, indici, statistiche, 
insieme ad un’analisi storica del trend evolutivo. 
Analisi dei punti di criticità e di forza negli esiti delle 
prove nazionali. 

Banche dati alunni 

Predispone e aggiorna la banca dati delle iscrizioni 
degli alunni alla prima classe in collaborazione con le 
scuole del primo ciclo del circondario 
Predispone e aggiorna la banca dati degli alunni in 
uscita 
Predispone e aggiorna la banca dati dei 
trasferimenti: monitora le passerelle interne e i 
passaggi degli alunni in ingresso e uscita, 
rilevandone anche le cause 

 
 

AREA 3BIS : INTERVENTI E SERVIZI PER GLI STUDENTI – ORIENTAMENTO SCOLASTICO IN ENTRATA 

Aree di intervento Obiettivi/azioni 

Competenze Chiave 
Di Cittadinanza 

Fornisce strumenti che diano una visione d’insieme 
di competenze anche di natura trasversale ritenute 
fondamentali per una piena cittadinanza. 

Interventi e servizi per gli studenti 

Coordina le attività extracurricolari. Analizza le 
esigenze e proposte di attività integrative per gli 
studenti e ne valuta la fattibilità. Coordina gli 
studenti nella realizzazione delle iniziative. Tiene i 
contatti con i rappresentanti degli studenti negli 
organi collegiali. Valuta le attività svolte. Coordina le 
gare disciplinari, in intesa con i docenti della 
disciplina. Coordina e gestisce le attività di 
orientamento, accoglienza e tutoraggio: Organizza le 
attività di orientamento in ingresso ed in itinere. 
Presenta l’offerta formativa dell’Istituto alle scuole 
medie del territorio e partecipa alle loro iniziative di 
orientamento. Organizza le attività di scuola aperta: 
organizza le attività di orientamento al triennio delle 
classi seconde. Cura la predisposizione del materiale 
necessario. Tiene i contatti e collabora con le 
istituzioni in materia di orientamento. Coordina 
visite guidate e viaggi d’istruzione 



 

 
 

AREA 4: PROCESSI E PRATICHE INCLUSIVE - GLI 

Aree di intervento Obiettivi/azioni 

Inclusione e differenziazione 
Attività di inclusione per alunni disabili, BES, DSA e 
stranieri; predisposizione e diffusione del PAI; 

Integrazione col territorio Reti, accordi con EE.LL., associazioni, scuole, …. 

Integrazione alunni DSA, BES 

Predispone il piano annuale di inclusione degli 
alunni  BES –DSA-STRANIERI. Organizza le attività di 
inserimento, supporto e recupero degli alunni anche 
in ambito di rete. Supporta i C.d.C. per le 
problematiche connesse alla funzione. Propone e 
organizza attività di aggiornamento per i docenti 
sulle problematiche legate agli alunni. Propone e 
organizza attività volte alla sensibilizzazione degli 
studenti sulle problematiche relative agli alunni. 
Valuta le attività svolte. Pianifica interventi e servizi 
per gli alunni finalizzati al contenimento della 
dispersione scolastica. Fornisce consulenza ai 
docenti per la predisposizione del Piano Didattico 
personalizzato (PDP). Collabora con associazioni, 
Enti Locali, Istituzioni, Università, famiglie, ASL, 
agenzie formative accreditate sul territorio per 
promuovere una buona prassi sui DSA. Calendarizza 
gli incontri dei gruppi GLH e GLHO; 

 
 

AREA 5: SOSTEGNO DOCENTI E PARTECIPAZIONE ATTIVA DEI  GENITORI ALLA VITA DELLA SCUOLA 

Aree di intervento Obiettivi/azioni 

Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane 
Organizza la banca dati delle professionalità dei 
docenti 

Coinvolgimento delle famiglie 
Partecipazione formale ed informale dei genitori 
Partecipazione finanziaria dei genitori 
Capacità della scuola di coinvolgere i genitori 

Sostegno ai docenti 

Moduli e format per gli incontri collegiali 
Analisi dei bisogni formativi per implementare il 
Piano di Formazione e di Aggiornamento del 
personale (docente/A.T.A.) da sottoporre ai docenti 
dell’area 11; 
Banca dati delle presenze e assenze dei docenti agli 
incontri collegiali 

 
 

AREA 6: TERRITORIO-ENTI LOCALI-ASSOCIAZIONI- SCUOLA AMICA- CITTÀ AMICA, LEGALITÀ, … 

Aree di intervento Obiettivi/azioni 

 

Promuovere prassi educative che traducano nel 
contesto scolastico le finalità e gli obiettivi dell' 
art. 29 della Convenzione sui diritti dell'infanzia 
e dell'adolescenza 
(diritto all' educazione). 



 

Attivare azioni/progetti orientati al diritto 
individuale e soggettivo ad un'educazione di 
qualità, incentrata sull'adolescente, per 
costruire le capacità e le competenze utili ad 
affrontare la vita e a garantire il suo benessere.  
Assicurare un equilibrio appropriato tra gli 
aspetti fisici, mentali ed emozionali dell' 
educazione e le dimensioni intellettuali, pratiche 
e sociali. 
Promuovere la cooperazione territoriale (scuole, 
EE.LL., Unicef_Campania, associazioni,  UNESCO, 
Legambiente ) per attuare e praticare la 
Convenzione dei diritti dell’Infanzia e 
dell’Adolescenza,  
Attuare i principi di non discriminazione, diritto 
all'ascolto e alla partecipazione, diritto alla vita e 
allo sviluppo. Promuovere l'assunzione di 
responsabilità, la capacità di stabilire relazioni 
interpersonali positive e competenze di 
cittadinanza. 

 
  

AREA 7: SETTORE TECNOLOGICO – SITO WEB 

Aree di intervento Obiettivi/azioni 

 

Ristrutturazione, manutenzione e 
aggiornamento periodico del sito Internet della 
scuola 
Consulenza e supporto per l'utilizzo del sito web 
della scuola per fini educativi e formativi.  
Consulenza alla progettazione e all’impiego 
didattico dei servizi a tecnologia avanzata  
Gestione delle reti della scuola dal punto di vista 
del loro uso quotidiano  
Partecipazione ad iniziative istituzionali 
riguardanti le nuove tecnologie e relative 
applicazioni didattiche  
Coordinamento dell'utilizzo delle tecnologie 
avanzate finalizzato ad ottimizzare il livello 
organizzativo  
Consulenza e collaborazione al Dirigente per le 
scelte di implementazione tecnologica della 
scuola  
Aggiornamento e manutenzione della 
piattaforma “Scuola in chiaro" in collaborazione 
con l'ufficio area alunni 
Supporto ai docenti della sede succursale per 
l’utilizzo del “registro elettronico” 

 
 

Area 8: ANIMATORE DIGITALE – REFERENTE TEAM PER L’INNOVAZIONE DIGITALE E GENERAZIONI 



 

CONNESSE  

Aree di intervento Obiettivi/azioni 

GRUPPO DI SUPPORTO: TEAM PER 
L’INNOVAZIONE DIGITALE  
 
 

Coordinarsi col referente del progetto “SCUOLA 
AMICA”, per realizzare attività di prevenzione di 
forme di esclusione, discriminazione, bullismo e 
cyberbullismo, in piena sintonia con le 
indicazioni contenute nelle "Linee di 
orientamento per azioni di prevenzione e di 
contrasto al bullismo e al cyberbullismo" 
emanate dal MIUR il 15 aprile 2015.  

Riflettere sul proprio approccio alle tematiche 

legate alla sicurezza ondine e all’integrazione 

delle tecnologie digitali nella didattica, 

identificando, sulla base dei punti di forza e 

degli ambiti di miglioramento emersi nel 

percorso suggerito, le misure da adottare per 

raggiungere tale miglioramento. 

Partecipare alla formazione, realizzare progetti 

sulle tematiche afferenti all’incarico e 

diffondere buone pratiche  

Dotarsi di una Policy di e-safety, costruita in 

modo partecipato coinvolgendo l’intera 

Comunità Scolastica, basata sulla propria realtà 

e sui Piani di Azione 

Diffusione e attuazione delle priorità del Piano 

Nazionale Scuola Digitale 

Supporto ai docenti della sede centrale per 

l’utilizzo del “registro elettronico” 

Digitalizzazione dei customer satisfation 

 
 

Area 9: AUTOFORMAZIONE – PRATICHE DIDATTICHE INNOVATIVE 

Aree di intervento Obiettivi/azioni 

 

Organizzazione e conduzione dei corsi di 
autoaggiornamento ai docenti dell’Istituto in 
accordo con i docenti dell’area 6 
Predisporre e aggiornare il piano di formazione 
triennale d’Istituto in coerenza con il piano triennale 
nazionale e con il PTOF 

 
 

AREA 10: PRATICHE ORGANIZZATIVE 

Aree di intervento Obiettivi/azioni 

Ambiente di apprendimento: dimensione 
organizzativa  

Coordinamento orario tra gli indirizzi: orario 
scolastico flessibile, plurisettimanale, dei laboratori, 
dei docenti di potenziamento; struttura degli 
incontri dei Consigli di Classe 



 

 
 

COMMISSIONI E COMITATI 

COMMISSIONE ACCOGLIENZA Obiettivi/azioni 

 Organizzazione degli incontri di raccordo per gli alunni delle classi ponte 

 Progettazione ed elaborazione di questionari di ingresso 

 Organizzazione dei momenti di socializzazione e collaborazione tra i diversi ordini di scuola 

 Programmazione  e organizzazione delle attività dell’accoglienza future classi prime della scuola  

 Collaborazione con le FFSS aree “Alunni” e “Sostegno al lavoro dei docenti” 

 Individuazione dei bisogni e dei problemi relativi al proprio settore; 

 analisi delle strategie per affrontare le problematiche emerse e proposizione delle soluzioni 

 Progettazione ed elaborazione del materiale necessario 

 Presentazione di  proposte e progetti al Collegio 
Collaborazione con il Nucleo di Valutazione 

COMMISSIONE FORMAZIONE CLASSI  

 Formazioni classi prime 

 Formazione classi successive 

 Analisi e gestione dei cambi di classe 

  Gestione dei cambi di indirizzo con l’obbligo di sottoporre a prove volte ad accertare la 
padronanza delle conoscenze e delle competenze di discipline non facenti parte del 
curriculo dell’indirizzo di provenienza 

 Individuazione dei bisogni e dei problemi relativi al proprio settore; 

 Analisi delle strategie per affrontare le problematiche emerse e proposizione delle soluzioni 

 Progettazione ed elaborazione del materiale necessario 
Collaborazione con il Nucleo di Valutazione 

COMMISSIONE ACQUISTI, COLLAUDI E 
DISCARICO INVENTARIALE 

 

 collaudare prodotti acquistati e produrre relazione su funzionamento e corrispondenza con 
l’ordinativo 

 fornire relazione di scarico in caso di materiale obsoleto 

 fornire pareri al DS e DSGA in merito a cablaggi, modifiche tecniche, impianti 

COMMISSIONE REDAZIONE E DIFFUSIONE 
GIORNALE D’ISTITUTO 

 

-produzione di un Giornalino d’Istituto ad integrazione del percorso di studio 

effettuato in classe, mediante la distribuzione del quotidiano- Il Corriere della sera- 

-un percorso metodologico da effettuare in classe, finalizzato alla lettura e all’analisi 

della struttura del quotidiano; 

-la produzione in Laboratorio di un opuscolo di opinioni e notizie riguardanti il 

mondo scolastico ed extrascolastico, secondo la lettura e l’interpretazione degli 

studenti dell’I.S.I.S.  

.-la pubblicazione on-line di articoli, inchieste, commenti ed altro materiale 

multimediale(filmati, sonori, vignette, ecc)sul Giornale :WWWilquotidianoinclasse.it   

e su uno spazio facebook appositamente creato ed accessibile dal sito della scuola 

COMMISSIONE ELETTORALE  



 

OPERAZIONI PRELIMINARI: 
1) nella prima seduta elegge il presidente e nomina il segretario; 
2) acquisisce dalla segreteria scolastica l'elenco generale degli elettori; 
3) riceve le liste elettorali; 
4) verifica le liste e le candidature e ne decide l'ammissibilità ai sensi della normativa elettorale; 
5) esamina i ricorsi sull'ammissibilità delle liste e delle candidature. Compete, infatti, alla 
commissione elettorale la verifica del rispetto delle regole che devono essere seguite nella 
presentazione delle liste; 
6) comunica, con affissione all’albo della scuola almeno otto giorni prima della data fissata per le 
votazioni, le liste dei candidati; 
7) predispone il “modello” della scheda elettorale e ne segue la successiva stampa. 
 
OPERAZIONI ELETTORALI 
8) nomina i presidenti di seggio e gli scrutatori; 
9) distribuisce il materiale necessario allo svolgimento delle elezioni; 
10) predispone l'elenco completo degli aventi diritto al voto per ciascun seggio; 
11) risolve eventuali controversie che possono insorgere durante le operazioni elettorali; 
12) organizza e gestisce le operazioni di scrutinio, avendo cura di verificare, prima di procedere 
all'apertura delle urne, che sia stato raggiunto il prescritto quorum per la validità delle elezioni nel 
collegio elettorale. 
 
OPERAZIONI DI SCRUTINIO 
13) raccoglie i dati elettorali parziali dei singoli seggi (se previsti) e fa il riepilogo finale dei risultati; 
14) sulla base dei risultati elettorali assegna i seggi alle liste e proclama gli eletti. 
15) redige i verbali delle operazioni elettorali sino a quello finale contenente i risultati; 
16) comunica i risultati al Dirigente Scolastico, curando l'affissione per cinque giorni all'albo della 
scuola dei risultati elettorali 

COMMISSIONE VALUTAZIONE NEO-ASSUNTI  

 Il comitato individua i criteri per la valorizzazione dei docenti sulla base: a) della qualità 
dell'insegnamento e del contributo al miglioramento dell'istituzione scolastica, nonché del 
successo formativo e scolastico degli studenti; b) dei risultati ottenuti dal docente o dal 
gruppo di docenti in relazione al potenziamento delle competenze degli alunni e 
dell'innovazione didattica e metodologica, nonché della collaborazione alla ricerca 
didattica, alla documentazione e alla diffusione di buone pratiche didattiche; c) delle 
responsabilità assunte nel coordinamento organizzativo e didattico e nella formazione del 
personale.  

 Il comitato esprime altresì il proprio parere sul superamento del periodo di formazione e di 
prova per il personale docente ed educativo.  

 Il comitato valuta il servizio su richiesta dell'interessato, previa relazione del dirigente 
scolastico 

COMITATO TECNICO SCIENTIFICO  

 favorire il raccordo sinergico tra gli obiettivi educativi dell’Istituto, le esigenze del territorio e i 
fabbisogni produttivi, nonché la progettazione dei percorsi di alternanza scuola-lavoro 



 

 organizzazione delle aree di indirizzo e l’utilizzo degli spazi di autonomia e flessibilità nella 
organizzazione dell’offerta didattica 

 la proposta di nuovi indirizzi, coerenti con le vocazioni degli alunni, i cambiamenti e le 
innovazioni nel mercato del lavoro 

 

REFERENTI - RESPONSABILI 

REFERENTE BIBLIOTECA  

 Custodire e conservare, unitamente all’assistente tecnico  previsto,  il materiale  in dotazione; 

 Definire e controllare le modalità di utilizzo e funzionamento della biblioteca ; 

 Coordinare le richieste dei vari docenti per l’acquisto di libri o opere. Tali richieste vanno trasmesse alla 

Dirigente e al DSGA; 

 controllare periodicamente durante l’anno il funzionamento dei beni contenuti nella biblioteca,  Ad 

esso affidati, segnalando  anomalie, rotture e criticità  

 Proporre iniziative per l’aggiornamento della Biblioteca; 

 Segnalare i guasti vari al Dirigente e al DSGA ; 

 Proporre la radiazione di apparecchiature non più utilizzabili, non riparabili o fuori norma in 

collaborazione con la commissione acquisti, collaudi e scarico inventariale; 

 Predisporre entro dieci giorni dall’accettazione della nomina, un progetto di promozione dell’uso della 

Biblioteca; 

 Curare l’estetica della Biblioteca;  

 Far rispettare in modo rigoroso il Regolamento di accesso alla biblioteca 

REFERENTE CENTRO SPORTIVO SCOLASTICO E 

RESPONSABILE PALESTRE 
 

 elaborazione degli accordi attivati con gli enti, le associazioni sportive, le agenzie del territorio, i 

docenti, le federazioni e le università 

 pianificazione dei corsi in base alle richieste emerse dai sondaggi 

 presentazione delle attività alle famiglie 

 raccolte delle iscrizioni e registrazione per l’accesso ai corsi 

 organizzazione e coordinamento delle attività sportive 

 cura dei rapporti con i genitori 

REFERENTE LEGALITA’ E DIRITTI DEI GIOVANI  

 sovraintende alla tenuta di tutta la documentazione inerente l’attività legale e contenziosa, depositata 

negli atti della scuola 

 rapporti con l’Avvocatura Distrettuale dello Stato 

 progettazione, elaborazione e/o aggiornamento dei regolamenti 

RESPONSABILE E-TWINNING -  ERASMUS-PLUS  



 

1) promuovere la collaborazione, la cooperazione e la progettualità virtuale e in presenza ( stage) con i 

paesi della comunità europea; 

2) Utilizzare la piattaforma eTwinning come strumento per l’adesione a progetti e alla formazione in 

uno spazio europeo e oltre, coinvolgendo classi e docenti anche in orario extrascolastico; 

3) Rapportarsi con il team per l’innovazione digitale per gli aspetti informatici, con i docenti di lingua 

straniera per la comunicazione e la traduzione, con i docenti aderenti ai progetti e alla formazione; 

4) Rendicontare riunioni e attività, anche in formato digitale; 

5) Incoraggiare e diffondere l’uso della piattaforma Erasmus+ per lo scambio e il trasferimento delle 

conoscenze e del know-how in diverse aree: sport e attività fisica, competenze chiave, 

valorizzazione degli apprendimenti non formali e informali,  apprendimento permanente, … Questa 

cooperazione rafforzata avrà effetti positivi soprattutto nello sviluppo del potenziale del capitale 

umano europeo riducendo i costi sociali ed economici dell'inattività fisica; 

6) Partecipare gradualmente ai programmi, anche in coerenza col PTOF: 

a. "Erasmus+: Comenius", in relazione alle attività del programma collegate esclusivamente al 

settore dell'istruzione scolastica;  

b. "Erasmus+: Erasmus", in relazione alle attività del programma collegate esclusivamente al settore 

dell'istruzione superiore e destinate ai paesi aderenti al programma;   

c. "Erasmus+: Leonardo da Vinci", in relazione alle attività del programma collegate esclusivamente 

al settore dell'istruzione e della formazione professionale;  

d. "Erasmus+: Grundtvit", in relazione alle attività del programma collegate esclusivamente al 

settore dell'istruzione per agli adulti;  

e. "Erasmus+: Gioventù in azione", in relazione alle attività del programma collegate 

esclusivamente al settore dell'apprendimento giovanile non formale e informale;  

f. "Erasmus+: Jean Monnet", in relazione alle attività del programma collegate esclusivamente al 

settore degli studi sull'Unione europea;  
"Erasmus+: Sports", in relazione alle attività del programma collegate esclusivamente al settore dello sport. 

RESPONSABILI AREA FIGLI ADOTTATI  

Favorire l’inserimento scolastico degli alunni adottati, e nello specifico di adottare le misure per  recuperare le aree 
critiche:  difficoltà di apprendimento,  difficoltà psico-emotive, problematiche di scolarizzazione, BES, disagio 
linguistico e culturale ( per gli stranieri), accoglienza e inserimento nella classe, continuità educativa e scolastica, … 

 

RESPONSABILE UFFICIO TECNICO  

sostenere la migliore organizzazione e funzionalità dei laboratori ai fini didattici e il loro adeguamento in 

relazione alle esigenze poste dall’innovazione tecnologica, nonché per la sicurezza delle persone e 

dell’ambiente 

funzioni di carattere consultivo e di supporto tecnico al D.S., gestione delle attrezzature tecniche, degli 

acquisti, dei collaudi e alla predisposizione degli orari del personale tecnico in funzione delle attività 

didattiche 

REFERENTE GARE DISCIPLINARI  

- Ricerca e valutazione di fattibilità delle gare  

- Smistamento ai docenti interessati delle gare di loro competenza 



 

- Supporto alle iscrizioni 

- Raccolta quote di pagamento necessarie 

SEGRETARIO VERBALIZZANTE COLLEGIO DOCENTI  

 

 
CAPI-DIPARTIMENTO 

BIENNIO 
Asse dei linguaggi storico-sociale: Ambrosio Agnese 
Asse matematico: Cerciello Filomena 
Asse tecnologico-scientifico: Cutolo Erminia 
 TRIENNIO 
Area dei linguaggi storico-sociale: Ambrosio Agnese 
Area matematica: Cerciello Filomena 
Area tecnologico-scientifica: Coppola Angelina 
 

COORDINATORI 
 

N. COORDINATORE CLASSE 

1.  CARBONE ANTONIO IAc – IIAc 

2.  DI LAURO ASSUNTA IIIAc  

3.  SIRANO RITA IVAc 

4.  ANNUNZIATA ANNA  IBc –IIBc 

5.  BOCCIA ROSA IIIBc  

6.  MILITE MARIA IVBc 

7.  AMBROSIO AGNESE VAc 

8.  CATAPANO ANNA VBc 

9.  FALCONE FERDINANDO  IVAs – IVBs 

10.  PUNZO GIUSEPPINA VAS 

11.  CUTOLO GIULIA VAg 

12.  SOSTENUTO ROSA IAb 

13.  COZZOLINO SALVATORE IIAb IBb 

14.  AMBROSIO FILOMENA  IIBb 

15.  LA PIETRA PAOLA ICb – IICb 

16.  CIMMINO GIUSEPPE IIIBb – IVBb 

17.  SILVESTRI RAFFAELLA IIIEb – IVEb 

18.  ACQUAVIVA ANNALISA IIIAb – IVAb 

19.  FORTUNATI TANCREDI VEb 

20.  TAMMARO RAFFAELA VAb 

21.  COPPOLA ANGELINA VBb 

22.  ARCHETTI AUTILIA VCb 

23.  CHIANESE PASQUALINA IAo  

24.  PARISI MARIANA IBo 

25.  CORTESE VALERIA IIAo – IIBo 

26.  MAZZEO MONICA IIIAo – IVAo 

27.  BIFULCO CIRO VAo 

28.  PEPE ANTONIETTA IIIBo 

29.  CARBONE MARIA III SERALE 

30.  CERCIELLO FILOMENA IV SERALE 

31.  CATAPANO ANNA CONCETTA V SERALE 



 

 In assenza del Dirigente Scolastico,  presiede il consiglio di classe; 

 coordina i lavori del Consiglio di classe in relazione all’espletamento dei compiti di programmazione 
didattica e valutazione periodica degli alunni; 

 Monitora la frequenza degli studenti sull’apposito registro delle assenze; 

 Cura i rapporti fra i genitori i docenti e gli alunni della classe e acquisire criticità, proposte, richieste, 
etc.; 

 Cura l’individuazione da parte del CdClasse degli itinerari compatibili con il percorso didattico, dei 
docenti accompagnatori e della scelta del periodo di effettuazione delle varie uscite; 

 Comunicazione alla F.S. subito dopo il 1° C. di classe - delle mete delle visite di istruzione con i 
nominativi dei docenti resisi disponibili quali accompagnatori; 

 Nel presiedere i CdClasse controlla che la discussione sia attinente agli argomenti all’odg e non consenta 
deviazioni e divagazioni; 

 Nel presiedere i CdClasse richiede l’attenzione e la partecipazione di tutti 

 Segnala eventuali evenienze agli uffici di Presidenza o di segreteria; 

 Garantisce la corretta redazione e tenuta dei verbali 

 Promuove una sostanziale congruenza di metodologie, contenuti, attività, valutazioni e pratiche 
d’insegnamento; 

 Garantisce la tracciabilità del percorso scolastico di ogni alunno, i suoi punti di forza e Debolezza, e farsi 
carico del recupero cognitivo e relazionale 

 I coordinatori delle classi conclusive del primo biennio (cl. 2°) cureranno la compilazione del modello di 
certificazione dei saperi e delle competenze relativo all’obbligo scolastico; 

 I coordinatori delle classi terminali cureranno tutte le operazioni connesse agli Esami di Stato conclusivi 
della scuola superiore (simulazioni prove di esame di Stato, compilazione Documento 15 maggio, Tutor 
di eventuali candidati esterni agli esami di Stato). 

 Collaborare con il nucleo di valutazione 

 

 

L’area amministrativa comprende : 

1. Servizi amministrativi 

 Ufficio Contabilità : DSGA 

 Ufficio Didattica 

 Ufficio Personale 

 Ufficio Protocollo e Area Affari Generali: 

L’Area Affari Generali assolve ai seguenti compiti e attività di carattere 
generale: 

- Tenuta del registro del protocollo. 

- Archiviazione degli atti e dei documenti. 

- Tenuta dell’archivio e catalogazione informatica. 



 

 

Educazione alle pari opportunità e prevenzione della violenza di genere 

L’educazione alle Pari Opportunità, intesa come azione di prevenzione di 

ogni forma di discriminazione, nel nostro Istituto, assume la valenza di 
didattica 

differenziata e trasversale a tutte le discipline di insegnamento. 

Attraverso le attività progettuali, afferenti a tutte le aree di processo, si vuole 

sensibilizzare la popolazione giovanile/studentesca all’educazione della differenza 

e della parità, focalizzando l’attenzione sulle problematiche relative alle  

discriminazioni di genere in ambito sociale, politico ed economico. 

L’esistenza di una grande quantità di materiali didattici, prodotti dai singoli 

consigli di classe, spesso non è stata divulgata ed è rimasta limitata agli addetti ai 

lavori. Per una diffusione sistematica di buone prassi sulle Pari Opportunità è 

necessario superare la logica della provvisorietà, della marginalità e della  

episodicità degli interventi a favore della costruzione sistematica e progressiva di 

una solida rete fatta di punti di riferimento. 

Azioni da intraprendere: 

 Ricognizione dei progetti didattici esistenti 

 progettazione e realizzazione di iniziative di formazione,

 eventi di sensibilizzazione, monitoraggi e valutazioni 

conclusive 

 partecipazione ad eventi e concorsi 

 produzione di materiale 

multimediale Alternanza scuola-lavoro 

Nella vision e mission della nostra istituzione scolastica, in riferimento al 
comma 33, legge n°107 è stata individuata l’Alternanza scuola-lavoro (A.S.L.) 
quale metodologia didattica prioritaria, proficua e costruttiva atta ad incrementare 
le opportunità di lavoro e le capacità di orientamento degli studenti. 

I percorsi di alternanza permettono agli allievi di fare scuola in situazione 
lavorativa , alternando periodi di studio e di pratica finalizzati a favorire la  
formazione e la valorizzazione professionale ed a facilitare l’inserimento nel 
mondo del lavoro. 

Il periodo di alternanza scuola-lavoro si articola in 400 h. per gli istituti tecnici 
e professionali e 200 h. per i licei. 

Compatibilmente con la disponibilità offerta dalle poche imprese che operano sul 
nostro territorio, dagli ordini professionali, dagli enti istituzionali, dagli istituti 
pubblici e privati operanti nei settori del patrimonio e delle attività culturali, dagli 
enti che svolgono attività afferenti al patrimonio ambientale, dagli enti di 
promozione sportiva riconosciuti dal CONI e/o con l'ausilio dell’impresa formativa 



 

simulata e ell’esperienza della “Bottega Scuola” o “Artigiani del Lavoro”,   sarà 
progettato per 

gli studenti un percorso di alternanza scuola-lavoro di 400 ore complessive da 
effettuarsi tra il secondo biennio e l'ultimo anno del corso di studi (commi 33, 34 e 
35, legge n°107) . 
 

Obiettivi formativi dell’alternanza scuola lavoro 

 Completare ed arricchire la formazione scolastica con la maturazione 
di una esperienza in un contesto lavorativo che possa orientare gli allievi 
nelle scelte successive di formazione e lavoro 

 Realizzare un organico collegamento delle istituzioni scolastiche e 
formative con il mondo del lavoro e la società civile 

 Correlare l’offerta formativa allo sviluppo culturale, sociale ed 
economico del territorio. 

 Favorire l’apprendimento di capacità operative riferite allo svolgimento 
di specifici ruoli lavorativi, in coerenza con i profili professionali in uscita 
individuati dalla scuola 

 Favorire l’acquisizione e lo sviluppo di sapere tecnico – professionale 
in contesti produttivi. 

 Favorire l’acquisizione di competenze relazionali, comunicative, 

organizzative. I percorsi di alternanza nella nostra scuola saranno sempre 

personalizzati secondo il profilo professionale e le    esigenze psico/cognitive del  

singolo alunno, 
attraverso accordi di programma e co-progettazione tra la scuola e le imprese e    
le 
rispettive associazioni di rappresentanza. 

La scuola stessa potrà trasformarsi in azienda come laboratorio
 per l’occupabilità o Bottega-scuola, Scuola-impresa e altre Buone 
pratiche. 

Oltre all’inserimento in azienda degli alunni, sono previste obbligatoriamente 
anche ore di formazione a scuola sulla sicurezza, sulle tecniche d’impresa , o 
normative  sul lavoro, Jobs Act e start-up, simulazione d’impresa. La 
progettazione dell’alternanza non sarà occasionale, ma sostenuta da una 
struttura stabile e adeguata come l’adesione alla Delivery Unit Regionale, la 
costituzione del Comitato Tecnico Scientifico paritetico scuola-lavoro, 
Comitato Tecnico Scientifico interno, articolazione del Collegio in 
Dipartimenti. 

La scelta e pianificazione triennale dei percorsi di alternanza spetta ai 
CTS o CS della scuola, mentre la progettazione, la verifica e la valutazione 
dei percorsi invece è compito dei singoli consigli di classe del secondo 
biennio e dei tutors. La certificazione delle competenze, sviluppate attraverso la 
metodologia dell’alternanza, nella nostra istituzione scolastica viene acquisita negli 
scrutini intermedi e finali degli anni scolastici compresi nel secondo biennio e 
nell’ultimo anno del corso di studi. 



 

La valutazione di tali competenze concorre alla determinazione del voto di 
profitto delle discipline coinvolte nell’esperienza di alternanza e, inoltre, del voto di 
condotta, partecipando all’attribuzione del credito scolastico. Le esperienze di 
A.S.L verranno riportate nel modello allegato all’Ordinanza annuale sugli esami di 
Stato, in attesa del libretto formativo del cittadino, ove vengono registrate, oltre 
alle esperienze lavorative/professionali e formative, anche i titoli posseduti e le 
competenze acquisite nei percorsi di apprendimento secondo le direttive dell’U.E.. 

 
 

Per la specificità di alcuni indirizzi, l’articolazione delle ore in azienda, potrà 

prevedere la suddivisione delle classi in gruppi. 

Tutti i percorsi scelti dai singoli consigli di classe dovranno essere condivisi 

con alunni e genitori. 

 

Le ore nei diversi indirizzi saranno distribuite come da tabella: 
 

Classe Profilo professionale Ore 

Terze Bio Operatore di laboratorio controllo qualità 200 

Terze odo Operatore di protesi dentarie 200 

Terze afm Operatore finanza e marketing 200 

Quarte liceo Operatore droni e stampante 3D 50 

Quarte bio Operatore controllo qualità agroalimentare 150 

Quarta bio 

amb 

Operatore controllo ambientale 150 

Quarta odo Operatore di laboratorio per protesi dentarie 150 

Quinta odo Operatore di laboratorio per protesi dentarie 50 

Quinte bio Operatore misurazione campi magnetici 50 

Quinte liceo Operatore misurazione campi magnetici 50 

Quinte Afm Operatore finanza e marketing 50 

Quinta cat Operatore misurazione campi magnetici 50 

 
 
 



 

 

Azioni coerenti con il Piano Nazionale Scuola Digitale 

La scuola, in passato, aveva relegato gli spazi degli insegnamenti tecnologici 
in un’area circoscritta e ben delimitata, diversa e quasi contrapposta all'aula, in cui 
invece avvenivano le lezioni frontali di tutti i giorni. 

Porre la dimensione tecnologica sullo sfondo di un lavoro teorico, o il mero 
utilizzo di strumenti tecnologici non rappresentano una innovazione metodologica 
né un sostanziale cambiamento rispondente alle nuove esigenze della didattica. 
Le nuove tecnologie, invece, possono offrire ed offrono la possibilità di essere 
interpretate come occasione propizia, secondo il paradigma costruttivista, in cui il 
docente orienta il processo di apprendimento del discente in un sistema costruito 
insieme. 

Il docente moderno, pertanto, riveste un ruolo chiave per l’innovazione della 
didattica e deve saper integrare le nuove tecnologie in classe in modo trasversale 
alle diverse discipline, per sviluppare la pluridisciplinarità e le occasioni di 
apprendimento alternative e per promuovere l’autonomia personale e sociale degli 
studenti. 

In un'era digitale le tecnologie vanno utilizzate non solo per lo sviluppo di 
specifiche conoscenze ed abilità, non solo come supporto dell'intero processo di 
insegnamento/apprendimento ma anche per una ottimizzazione 
dell’organizzazione scolastica. 

La diffusione della cultura digitale, nell’ottica della
 dematerializzazione, consentirà: 

 riduzione dell'uso di contenuti cartacei 

 uso più agevole del registro elettronico 

 riduzione rischio 'distrazione' 

 lezioni più operative e meno teoriche 

 ancoraggio della teoria alla pratica 

 trasformazione dell’aula in un laboratorio di ricerca 

 possibilità di percorsi personalizzati e adeguati agli stili di 
apprendimento degli alunni 

Uso dei locali al di fuori dei periodi di attività didattiche 

La scuola, coerentemente con quanto indicato dal comma 61 della legge 107, 

prevede l’utilizzo dei locali al di fuori del periodo delle attività didattiche per: 

 corsi di recupero e potenziamento 

 attività sportive,  ludiche ed espressive 

 attività laboratoriali 

 eventi e convegni 

 Ampliamento di spazi e tempi per incontri, socializzazione, ETC 



 

PIANO FORMAZIONE E AUTOFORMAZIONE 
 

 

Titolo 
LA RICERCA-AZIONE COME 

METODOLOGIA INNOVATIVA 

Priorità cui si 
riferisce 

Costruzione dell’ identità attraverso il 
rafforzamento del senso di appartenenza alla 
comunità e la condivisione di regole ben definite. 

Motivare allo studio attraverso un 
apprendimento vissuto come una sfida 
significativa che mette in gioco la voglia di 
imparare. 

Traguardo di 
risultato 

Realizzazione di un clima scolastico 

cooperativo. Riduzione di situazioni conflittuali 

Riduzione del 10% degli abbandoni e/o 
dei trasferimenti in uscita 

Riduzione dei ritardi e delle assenze 

Obiettivo di 
processo 

Sviluppare pratiche didattiche inclusive, 
attraverso specifici corsi di 

aggiornamento sulle strategie inclusive. Costruire 
ambienti di apprendimento, che consentano 
percorsi attivi e consapevoli. 

Promuovere competenze esperte in settori 
strategici in coerenza con il PTOF e nel rispetto 
delle professionalità. 

Situazione su 
cui interviene 

Il nostro istituto non realizza sufficienti attività per 
garantire l'inclusione degli studenti. La 
differenziazione dei percorsi didattici in funzione 
dei bisogni educativi degli studenti è limitata a 
singoli insegnanti che realizzano percorsi 
differenziati in poche classi, senza forme di 
coordinamento delle attività a livello di scuola 



 

Attività previste 

 Attivazione del gruppo di ricerca in cui 
sono coinvolti docenti provenienti sia 
dall’Istruzione che dalla Formazione 
Professionale 

 Approfondimento delle tematiche inerenti 
alla ricerca attraverso momenti di formazione 
specifica  e di riflessioni comuni. 

 Definizione e pianificazione 
dell’impianto di avvio della ricerca (tempi, 
strumenti, documentazione…) 

 

 Pianificazione dettagliata della ricerca 
attraverso la definizione dei seguenti punti: 

a) competenze trasversali su cui è 
necessario porre l’attenzione 

b) strumenti di rilevazione e misurazione 

c) strumenti di documentazione 
dell’esperienza 

 Realizzazione all’interno delle classi delle 
attività ipotizzate e loro aggiustamento in itinere 

 Rilevazione delle competenze 
trasversali raggiunte a conclusione del primo 
anno scolastico 

Risorse 
finanziarie 
necessarie 

3000 euro per compenso esperti esterni e 
acquisto materiali didattici 

Risorse umane 

Docente 

referente Esperti 

esterni Docenti 

interni Personale 

ATA Rete di 

scuole 

Università, 

INDIRE 

Altre 
risorse 
necessari
e 

Laboratori e strumentazioni tecnologiche 
già disponibili 



 

Indicatori utilizzati 

Esiti scolastici (risultati anno 

precedente) Numero di abbandoni e/o 

trasferimenti Numero di note 

disciplinari 

Stati di avanzamento 

Il progetto si sviluppa su due anni e prevede alla 
fine del primo anno la diminuzione del 6% degli 
abbandoni e di una ulteriore diminuzione del 4% 
alla fine del secondo anno; prevede inoltre un 
miglioramento dei livelli di apprendimento con una 
diminuzione del 10% del numero degli alunni con 
sospensione del giudizio alla fine del secondo 
anno. 

Valori / 
situazione attesi 

I risultati attesi sono il risultato del miglioramento 
del clima d’aula e di una consapevolezza 
metodologica e didattica dei docenti 

 
 

 

Titolo NUOVE TECNOLOGIE PER L’INSEGNAMENTO 

Priorità cui si riferisce 

Garantire il successo formativo a tutti gli alunni, 
educando gli stessi a saper utilizzare le conoscenze 
acquisite anche in ambiti diversi 

Traguardo di risultato 
Migliorare gli esiti degli apprendimenti scolastici, 
diminuendo del 10% le insufficienze 

Obiettivo di processo 

Costruire ambienti di apprendimento che consentano 
percorsi attivi e consapevoli. 

Rafforzare la formazione, l’autoformazione ed il 
confronto tra pari per la diffusione delle buone 
pratiche. 

Situazione su 
cui interviene 

Gli spazi laboratori ali sono usati, anche se in misura 
minore rispetto alle loro potenzialità.L'utilizzo di modalità 
didattiche innovative è limitato ad alcuni aspetti, solo ad 
alcuni consigli di classe. 



 

Attività previste 

Peer-education tra colleghi per la diffusione di contenuti 

disciplinari e metodologie didattiche innovative 

finalizzate all’ acquisizione di competenze didattiche. 

Lavoro collaborativo per abituarsi all’uso del 

computer come macchina per istruire così che i 

docenti prima e gli studenti poi, siano portatori di 

competenza "semantica", non di competenza 

"sintattica" (basata sulla memorizzazione di 

procedure). 

Risorse 
finanziarie 
necessarie 

2000 euro per compenso esperti, personale ATA e 
acquisto materiali didattici. 

Risorse umane 

Docente referente 

Docenti esperti interni 20 

ore per 20 docenti Rete di 

scuole Università, INDIRE 

Altre 
risorse 
necessarie 

Laboratori e strumentazioni tecnologiche già 
disponibili 

Indicatori utilizzati 

Utilizzo didattico delle TIC e dei laboratori. 

Numero corsisti 

Esiti scolastici (risultati anno precedente) 

Stati di avanzamento 

La formazione articolata su due anni prevede che alla 
fine del primo anno ci sia un incremento del 40% nell’uso 
didattico delle TIC e dell’ 80% alla fine del secondo anno. 

Valori / situazione 
attesi Uso generalizzato delle ICT nella didattica 

Titolo PROGETTARE PER COMPETENZE 

Priorità cui si 
riferisce 

Garantire il successo formativo a tutti gli alunni, 
educando gli stessi a saper utilizzare le 
conoscenze acquisite anche in ambiti diversi 



 

Traguardo di 
risultato 

Migliorare gli esiti degli apprendimenti 
scolastici, diminuendo del 10% le 
insufficienze. 

Diminuire la varianza nelle classi e tra le 
classi. 

Obiettivo di 
processo 

Costruzione di un curricolo incentrato sulle 
competenze e più rispondente ai bisogni formativi 
degli alunni 

Altre priorità 
Progettare per unità di apprendimento su compiti 
di realtà 

Situazione su 
cui interviene 

Nel curricolo non sono stati sempre definiti i profili 
di competenze che gli studenti dovrebbero 
acquisire nelle varie discipline. 

Le attività di ampliamento dell'offerta formativa 
non sono state definite. Non sono stati definiti 
obiettivi di apprendimento comuni per classi 
parallele o per ambiti disciplinari. La scuola, pur 
avendo elaborato criteri condivisi per la 
valutazione, non utilizza prove oggettive 
intermedie e finali 

Attività previste 

Modulo formativo di 20 ore, riproposto per tre 
edizioni così da formare almeno 60 docenti, 
suddivisi per indirizzo. 

Risorse 
finanziarie 
necessarie 

4000 euro 

Risorse umane 

Docente 

referente Esperti 

esterni Docenti 

interni Personale 

ATA Rete di 

scuole 

Università, 

INDIRE 

Altre 
risorse 
necessari
e 

Le normali dotazioni didattiche e di laboratorio 
già esistenti a scuola. 



 

Indicatori utilizzati 

Documentazione prodotta negli OO. CC., 

relativamente alla progettazione per 

competenze Esiti scolastici 

Esiti a distanza 

Stati di avanzamento 

Al termine di ogni anno il 25% dei docenti che 
sia formato e utilizzi la progettazione per 
competenze, 

Valori / 
situazione attesi 

80% dei docenti formati, che sappiano 
usare consapevolmente la didattica per 
competenze 

 

 

Titolo FORMAZIONE LINGUISTICA 

Priorità cui si 
riferisce 

Garantire il successo formativo a tutti gli alunni, 
educando gli stessi a saper utilizzare le conoscenze 
acquisite anche in ambiti e contesti comunicativi diversi 
ed europei. 

Traguardo di 
risultato 

Migliorare gli esiti degli apprendimenti scolastici 
nell’ottica di una formazione in linea con le più recenti 
indicazioni europee. 

Obiettivo di 
processo 

Promuovere competenze esperte in settori strategici 
in coerenza con il PTOF e nel rispetto delle 
professionalità 

Situazione su 
cui interviene 

Nell’istituto non ci sono docenti di discipline non 
linguistiche che abbiano certificazioni necessarie per la 
formazione CLIL, pertanto è necessario garantire, per il 
rispetto delle attuali indicazioni normative, la formazione 
in merito. 

Attività previste 

Modulo formativo di 30 ore rivolto ai docenti per 
l’acquisizione e la certificazione del livello B1 o B2 del 
QCE. , riproposto per due edizioni così da formare 
almeno 15 docenti ogni anno. 



 

Risorse umane 
(ore) / area 

Esperti esterni di 

madrelingua Docenti interni 

Personale 

ATA Enti 

Certificatori 

Altre risorse 
necessarie 

Le normali dotazioni didattiche e di laboratorio 
già esistenti a scuola. 

Indicatori utilizzati 
Numero corsisti 

Numero di docenti con certificazione 

Stati di 
avanzamento 

Al termine di ogni anno il 15% dei docenti che sia 
formato e abbia conseguito la certificazione richiesta 

Valori / situazione 
attesi 

I docenti formati utilizzano la didattica CLIL. 
 

 

Titolo DEMATERIALIZZAZIONE 

Priorità cui si 
riferisce 

Rafforzare il senso di appartenenza alla 
comunità scolastica e  condividere regole ben 
definite 

Altre priorità 
Migliorare i servizi agli alunni e genitori con l’utilizzo 
delle TIC 

Traguardo di 
risultato 

Realizzazione di un clima scolastico cooperativo con la 
riduzione di situazioni conflittuali attraverso la 
progressiva dematerializzazione. 

Obiettivo di 
processo 

Mission condivisa attraverso il miglioramento 
della circolarità delle informazioni. 

Situazione su 
cui interviene 

una organizzazione scolastica ancora troppo lenta 
per l’eccessiva burocrazia; 

Attività previste 

Corso di formazione rivolto al personale ATA 
finalizzato ad un più diffuso uso dei nuovi media 
comunicativi, alla dematerializzazione dei servizi e 
comunicazioni e al protocollo informatico 

Lavoro collaborativo per abituarsi all’uso del computer 
come macchina per facilitare la comunicazione interna 
ed esterna all’istituto. 



 

Risorse 
finanziarie 
necessarie 

1000 euro per compenso esperti, personale ATA 
e acquisto materiali didattici. 

Risorse umane 

Docente referente 

Docenti esperti 

interni 20 ore per  

20 ATA 

Esperti esterni del protocollo informatico e 
della dematerializzazione dei servizi. 

Altre risorse 
necessarie 

Laboratori e strumentazioni tecnologiche già disponibili 

Indicatori utilizzati 

Utilizzo delle 

TIC. Numero 

corsisti Esiti 

comunicativi 

Pratica del protocollo informatico e 
della dematerializzazione dei servizi. 

Valori / situazione 
attesi 

La formazione prevede una circolarità comunicativa 
delle informazioni utili per un clima efficiente e 
collaborativo. 

 



 

 

PROGETTI 
 

 

Denominazio
ne progetto AFFRONTARE CON SUCCESSO LE PROVE INVALSI 

Priorità cui si 
riferisce 

Elevare i livelli di prestazione nelle prove 
standardizzate nazionali. 

Altre priorità 

Programmare, monitorare e valutare per classi 
parallele per la creazione di una piattaforma culturale 
comune. 

Traguardo di 
risultato 

Almeno il 70
% 

degli alunni dovrà raggiungere il terzo 
livello nella scala delle competenze. 

Diminuire la varianza nelle classi. 

Obiettivo di 
processo 

Incremento significativo di momenti comuni e per 
classi parallele di analisi e valutazione dei risultati 
misurati attraverso prove oggettive 

Situazione su 
cui interviene 

Gli esiti delle prove standardizzate si attestano su 
risultati inferiori di 12 punti percentuali per l’Italiano e di 
8 punti percentuali per la Matematica rispetto alla media 
regionale. 

Attività previste 

Attività pomeridiana finalizzata al recupero 
delle competenze di base. 

Svolgimento di un congruo numero di esercitazioni e 
simulazioni di prove autentiche per abituare gli alunni 
alle tipologie specifiche ed educarli alla risoluzione 
delle stesse. 

Risorse umane 

Docente referente 

Docenti dell’organico di potenziamento. Impegno 
orario previsto: 150 ore totali. 

Altre risorse 
necessarie 

Laboratorio 

Indicatori utilizzati Le prove standardizzate annuali 

Stati di 
avanzamento 

Il miglioramento atteso al termine dei tre anni del 
progetto è di dodici punti percentuali per l’Italiano e di 
otto punti per la Matematica di cui il  40% al termine del 
primo anno, 40% al termine del secondo anno e 20% al 
termine del terzo. 



 

Valori / situazione 
attesi 

Il miglioramento atteso al termine dei tre anni del 
progetto è di dodici punti percentuali per l’Italiano e di 
otto punti per la Matematica. 

Denominazio
ne progetto “LABORATORIAMO” 

Priorità cui si 
riferisce 

Garantire il successo formativo a tutti gli alunni, 
educando gli stessi a saper utilizzare le conoscenze 
acquisite anche in ambiti diversi 

Traguardo di 
risultato 

Realizzazione di un clima scolastico 

cooperativo. Riduzione di situazioni conflittuali 

Autonomia nello studio, acquisizione di uno stile 
di apprendimento personale 

Obiettivo di 
processo 

Costruire ambienti di apprendimento che consentano 
percorsi attivi e consapevoli 

Altre priorità Sviluppare pratiche didattiche inclusive. 

Situazione su 

cui interviene 

L’organizzazione di spazi e tempi risponde solo 
parzialmente alle esigenze di apprendimento degli 
studenti e gli spazi laboratoriali non sono utilizzati 
organicamente rispetto alle loro potenzialità. Il 
progetto,pertanto, prevede la realizzazione di un 
ambiente di apprendimento condiviso che consenta agli 
studenti di sperimentare nuove modalità di lavoro 
scolastico, integrando le conoscenze con le abilità, 
attraverso simulazioni di impresa, laboratori di 
comunicazione e marketing. Il progetto consente, inoltre, 
la realizzazione di un clima cooperativo e un 
apprendimento vissuto come sfida significativa che 
mette in gioco la voglia di imparare, con l’obiettivo 
prioritario di ridurre situazioni conflittuali e motivare allo 
studio. 



 

Attività previste 

Laboratorio di impresa: gruppi di studenti, dopo un 
accurato studio di fattibilità, realizzano micro- imprese, 
progettano, elaborano un business plan, realizzano 
concretamente prodotti e servizi reali e valutano la 
coerenza dei risultati con l’idea progettuale 

Laboratorio di comunicazione: gli studenti realizzano 
format di comunicazione per pubblicizzare i prodotti 
delle imprese e condividere le esperienze di 
apprendimento. 

Laboratorio di lingue: gli studenti realizzano format 
di comunicazione in lingue straniere per rispondere 
ai bisogni di una società multietnica. 

Laboratorio informatico: gli studenti costruiscono un 
sito web per l’e- commerce 

Risorse finanziarie 4000 euro 
 

necessarie  

Risorse umane 

Docente 

referente 

Docenti interni 

Personale ATA 

Altre risorse 
necessarie 

Le normali dotazioni didattiche e di laboratorio 
già esistenti a scuola. 

Indicatori utilizzati 

Grado di partecipazione degli 

studenti Grado di soddisfazione 

Autonomia nello studio 

Rispetto degli impegni e dei ruoli 

assegnati Risultati di apprendimento 

Stati di 
avanzamento 

Riduzione del 10% degli abbandoni e/o dei trasferimenti 
in uscita 

Valori / situazione 
attesi 

Studenti motivati all’apprendimento e successo 
formativo con incremento almeno del 30%  dei risultati 
positivi. 

 

 



 

Denominazio
ne progetto 

ORIENTAMENTO COME SCELTA CONSAPEVOLE - 
 

Priorità cui si 
riferisce 

Migliorare gli esiti a distanza degli studenti diplomati 
della scuola. 

Traguardo di risultato 

Diminuire il numero degli abbandoni al primo anno 
di università 

Aumentare il numero di alunni che accedono ai 
corsi di laurea a numero chiuso nell'area scientifica  
mediante corsi di preparazione ai test 
 

Creazione di una banca dati interna per 
monitorare i risultati. 

Obiettivo di processo 

Fornire migliori strumenti di informazione agli studenti 
del quinto anno circa le opportunità e le difficoltà 
rappresentate dai diversi percorsi universitari e 
occupazionali 

Consolidare in modo mirato la loro preparazione in 
settori specifici. Costruire una rete con le scuole del 
territorio per realizzare percorsi metodologico-didattici 
integrati e condivisi tra i diversi ordini di scuola. 

Costruire una rete interistituzionale per percorsi 
di alternanza scuola-lavoro. 

 
Altre priorità 

Garantire il successo formativo a tutti gli alunni, 
educando gli stessi nell'applicazione delle conoscenze 
acquisite in ambiti diversi. 

 

 
Situazione su 
cui interviene 

Il nostro istituto si è attivato per il monitoraggio dei 
risultati degli studenti nei successivi percorsi di studio e 
di avviamento al mondo del lavoro (tirocini formativi, 
stage, formazione non universitaria, ecc.) e il loro 
inserimento nel mercato del lavoro. 



 

Attività previste 

Partecipazione degli alunni di quinta a seminari ed 
incontri informativi presso le maggiori Università 
Campane in particolare delle facoltà di Giurisprudenza, 
Economia, Ingegneria, Biotecnologie, Professioni 
Sanitarie (quelle cui si iscrivono in prevalenza i nostri 
studenti). 

 

Organizzazione di incontri con ex-alunni  inseriti nel 
mondo del lavoro o iscritti all’Università 

 

Percorsi di orientamento per la comprensione di sè e 
delle proprie inclinazioni 

 

Organizzare incontri con associazioni di settore, 
Collegi e Ordini Professionali 

Informare sulle varie e possibili opportunità 
occupazionali 

Conoscere i lavori e le professioni emergenti e 
quelle che vanno scomparendo 

Capire e guidare le vocazioni e attitudini degli 
studenti 

 

Risorse 
finanziarie 
necessarie 

Gli incontri informativi saranno tenuti a titolo gratuito 
dai docenti dei dipartimenti universitari coinvolti e/o 
dai rappresentanti dei settori ed enti. 

I corsi di approfondimento saranno tenuti dai docenti 
dell’organico di potenziamento. Non sono previsti 
costi. 

 
 

Risorse umane 

Docente referente 

Docenti dell'area 2 

Docenti appartenenti all’organico di potenziamento. 

Esperti esterni 



 

Altre 
risorse 
necessarie 

Le normali dotazioni didattiche e di laboratorio 
già esistenti a scuola. 

Indicatori utilizzati 

Numero di alunni diplomati che si iscrivono 

all’università. 

Numero di alunni che hanno accesso ai corsi di laurea 

a numero chiuso 

Numero di alunni diplomati che nel corso dei primi tre 
anni sono inseriti in modo determinato e/o 
indeterminato in un settore lavorativo o impegnati in 
stage, formazione non universitaria 

Stati di avanzamento 

Contatto con enti ed università per l'organizzazione 
degli incontri informativi per l'orientamento per l'a.s. 
2016/2017 

Valori / 
situazione attesi 

Incremento del numero di alunni che hanno accesso ai 
corsi di laurea a numero chiuso 

Incremento del numero di alunni che si inseriscono nel 
mondo del lavoro dopo due anni dal diploma. 

Denominazio
ne progetto PROGETTO CONTINUITA’ 

Priorità cui si 
riferisce 

Definizione di un curricolo verticale, che, sperimentando 
percorsi di ricerca-azione e progettazione integrata, 
favorisca la costruzione di identità, attraverso il 
rafforzamento del senso di appartenenza alla comunità, 
e la condivisione di regole, saperi e ambienti di 
apprendimento 

 
Traguardo di 
risultato 

Costruzione di un curricolo verticale e orizzontale 
finalizzato all’acquisizione delle competenze chiave 
di cittadinanza 

 
Obiettivo di 
processo 

Costruire una rete con le scuole del territorio, per 
realizzare percorsi metodologico-didattici integrati e 
condivisi tra i diversi ordini di scuola 

Altre priorità Sviluppare pratiche didattiche inclusive. 



 

Situazione su 
cui intervenire 

Manca una pianificazione e una progettazione con le 
scuole secondarie di primo grado del territorio e la 
continuità è limitata solo ad una attività di 
informazione. 

Attività previste 

Costituire una commissione interscolastica per 
la progettazione del curricolo verticale 

Organizzare mini stage 

Realizzare un punto di ascolto informativo 
con metodologia peer to peer 

Produrre un video/documentario 

Organizzare “Open day” 

Risorse 
finanziarie 
necessarie 

1000 euro 

Risorse umane 

Docente 

referente 

Docenti interni 

Personale ATA 

Studenti 

Altre risorse 
necessarie 

Le normali dotazioni didattiche e di laboratorio 
già esistenti a scuola 

Indicatori utilizzati 

Grado di partecipazione degli 

studenti Grado di soddisfazione 

Rispetto degli impegni e dei ruoli 

assegnati Risultati di apprendimento 

Ampliamento delle iscrizioni 

Numero dei progetti, attività, formazione in rete 

Stati di 
avanzamento 

Incremento della popolazione scolastica del 20% alla 
fine di ogni anno 

Valori / situazione 
attesi 

Incremento della popolazione scolastica 

 
 

 



 

Denominazio
ne progetto 

MONITORARE PER 

MIGLIORARE CHECK-ACT 

Priorità cui si 
riferisce 

Verificare la coerenza tra la formazione e le scelte 
degli alunni 

Traguardo di 
risultato 

Creazione di una banca dati interna per 
monitorare i risultati 

Obiettivo di 
processo 

Promuovere competenze esperte in settori strategici in 

coerenza con il PTOF e nel rispetto delle professionalità 

Promuovere la pratica della delega delle 

corresponsabilità 

Rendere trasparenti i processi e gli esiti attraverso 
la pratica del bilancio sociale 

Situazione su 
cui interviene 

La Scuola, pur indicando in modo puntuale i compiti in 
relazione alla mission da realizzare, è priva di un 
sistema di misurazione degli obiettivi di riferimento e di 
un percorso sistemico e costante di monitoraggio e/o di 
controllo della qualità erogata. 

Un punto critico, più volte messo in evidenza nel RAV, è 
la mancanza di un controllo periodico delle performance 
chiave della nostra organizzazione scolastica, in quanto il 
sistema degli indicatori non è ben definito e le attività di 
monitoraggio sono assenti. 

Attività previste 

Il progetto si articola in due principali attività di 
ricerca- azione: 

-la prima è la definizione di un sistema di indicatori 
misurabili relativamente a ciascuna azione 
implementata 

-la seconda intende trasformare la rendicontazione dei 
risultati conseguiti in validi suggerimenti per la revisione 
e il miglioramento degli obiettivi pianificati alla luce della 
trasparenza e della condivisione degli intenti. 

Pertanto si prevede l’elaborazione di strumenti (report 
di performance, griglie, questionari, diari di bordo) per 
la verifica dell’efficacia del sistema 

Risorse 
finanziarie 
necessarie 

3.500 € 



 

Risorse umane 
Gruppo di lavoro: Unità di 

autovalutazione Docente referente 

 

Docenti 

Personale 

ATA Studenti 

Altre risorse 
necessarie 

Le normali dotazioni didattiche e di laboratorio 
già esistenti a scuola 

Indicatori utilizzati 

Riduzione del 20% delle criticità emerse nel RAV. 

Implemento del 10% dei punti di forza emersi a 

seguito della revisione 

Stati di 
avanzamento 

Nel corso di ogni anno le attività di monitoraggio 
saranno implementate del 30% 

Valori / situazione 
attesi 

Monitoraggio ed autovalutazione delle azioni 
implementate, come prassi al fine di prevedere 
maggiore efficienza ed efficacia. 

Bilancio sociale puntuale e trasparente 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Denominazio
ne progetto Educazione ad una cittadinanza consapevole 

Priorità cui si 
riferisce 

Costruzione dell'identità attraverso il rafforzamento del 
senso di appartenenza alla comunità e la condivisione 
di regole ben definite. 

Traguardo di risultato 

Realizzazione di un clima scolastico cooperativo. 
Riduzione di situazioni conflittuali. Riduzione del 
10% degli abbandoni o trasferimenti in uscita. 

Obiettivo di processo 

Sviluppare pratiche didattiche inclusive, attraverso 
specifici corsi di aggiornamento sulle strategie 
inclusive. Costruire ambienti di apprendimento, che 
consentano percorsi attivi e consapevoli. 



 

Altre priorità 

Garantire il successo formativo a tutti gli alunni, 
educando gli stessi a saper utilizzare le conoscenze 
acquisite anche in ambiti diversi. 

Situazione su 
cui interviene 

Il nostro istituto non realizza sufficienti attività per 
garantire l'inclusione degli studenti. La differenziazione 
dei percorsi didattici in funzione dei bisogni educativi 
degli studenti è limitata a singoli insegnanti che 
realizzano percorsi differenziati in poche classi, senza 
forme di coordinamento delle attività a livello di scuola. 

Il livello delle competenze chiave e di cittadinanza 
raggiunto dagli studenti non è soddisfacente; nella 
maggior parte delle classi le competenze sociali e 
civiche sono scarsamente sviluppate (collaborazione 
tra pari, 

 

responsabilità e rispetto delle regole) e la maggior 
parte degli studenti non raggiunge una adeguata 
autonomia nell'organizzazione dello studio e 
nell'autoregolazione dell'apprendimento. 

La scuola adotta criteri comuni per la valutazione del 
comportamento, ma non utilizza strumenti comuni per 
valutare il raggiungimento delle competenze chiave e 
di cittadinanza degli studenti. 

Motivi: 

-carenza organizzativa 

-difficoltà a lavorare in uno spazio condiviso 

- resistenza diffusa alle innovazioni, ai cambiamenti e 
la lavoro di squadra 

-insufficiente circolarità delle informazioni 

-contesto socio ambientale di provenienza degli studenti 



 

Attività previste 

svolgimento di attività di ricerca, documentazione, 
informazione e comunicazione a livello individuale 
e collettivo 

Incontri con associazioni ed organizzazioni di settore 
per: 

 Diffondere una corretta cultura della legalità 

 Informare su tematiche sociali 

 Favorire la crescita culturale 

 Promuovere la partecipazione attiva 

Conferenze e convegni per una corretta informazione 
per: 

 Valorizzare e promuovere i giovani come risorsa 
del territorio e sviluppare le potenzialità giovanili 

 Favorire il passaggio dall’educazione alla 
legalità alla cultura della legalità 

Risorse 
finanziarie 
necessarie 

Gli incontri informativi/ formativi saranno tenuti 
prevalentemente a titolo gratuito dai volontari delle 
associazioni ed organizzazioni di settore e da 
esperti. 

Le azioni progettuali in orario pomeridiano saranno 
curate dai docenti con ore aggiuntive di insegnamento; 
costo previsto 1000 euro. 

Risorse umane 

Docente referente 

Docenti appartenenti all’organico di 

potenziamento. Docenti interni. 

Volontari delle associazioni ed organizzazioni di 
settore( UNICEF, Libera, Caritas etc). 

Esperti esterni di cittadinanza attiva e legalità 

Altre 
risorse 
necessarie 

Le normali dotazioni didattiche e di laboratorio 
già esistenti a scuola. 



 

Indicatori utilizzati 

Numero di alunni che abbandonano, si trasferiscono e/o 
cambiano indirizzo di studio all’interno stesso della 
scuola. 

Numero di alunni con più di quattro insufficienze alla 
fine del primo quadrimestre. 

Numero di alunni con sospensione di 

giudizio. Numero di alunni non promossi. 

Riduzione degli atti vandalici e di note disciplinari 

Aumento degli alunni impegnati in azioni di solidarietà 

e volontariato 

Stati di avanzamento 

Riduzione del 10% degli abbandoni o trasferimenti 
in uscita. 

Riduzione del 20% del numero degli alunni : 

 con più di quattro insufficienze alla fine del 
primo quadrimestre 

 con sospensione di giudizio. 

 non promossi. 

 con più di due note disciplinari 

Valori / 
situazione 
attesa 

Aumento del 20% degli alunni impegnati in azioni 
di solidarietà e volontariato 

Riduzione del 20% degli abbandoni o trasferimenti 
in uscita. 

Riduzione del 50% del numero degli alunni : 

 con più di quattro insufficienze alla fine del 
primo quadrimestre 

 con sospensione di giudizio. 

 non promossi. 

 Con più di due note disciplinari 

 
 
 
 
 

Il Dirigente scolastico  

Prof. Francesco Conte 

firma autografa sostituita a mezzo stampa ex art. 3 c. 2 d. lgs n. 39/93 

 
 



 

 
 

 
 
 


